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na GIORNALE QUOTIDIANO aber rep 


#1 pregano i Signori As 
socinti, il cul nbbonamenta 
mondo 1l 3lisorrente, 0 colora 
1 quali desiderano di abbonare 
«I, n far perveniro per. tempa 
la domanda ed il prezzo d’ab- 
bonnmonto, affine di evitare 
ritara! e sbagli nella spodiziog 

| no del Giormle: 

SI prega altrosì nd inviare 
unitamontoal vaglia una fuscla 
dell'abbonamento in corso. 


nalo ufficioso, .«mentisco assolutamente 
questa nolizia, ed è naturale il credere 
cho i provvedimenti. già presi. avessero 
per: iscopo.di evitare processi i. quali 
avrebbero commossa l'opinione pubblica 
ed acoresciuti i dissidi tra i vari partiti 
della Francia. 

Il telegrafo ha pur cura di farci: sa- 
Yero che i gore d'Austria-Ungheria, 

i Russia, d'Italia, d'Inghilterra ed altri 
inviarono. a Vorsailles assicurazioni di 
simpatia in seguito alle dichiarazioni del 
duca Decazes. È notevolo che finora fra 


vuto da S. E. il cardinale Antonelli, col 
mezzo del quale egli aven' reeato n notizia 
della Santa Sodo Ja nota ‘federale: indiriz= 
xata al sottoscritto; in data del: 12. dicem 
bre, gli ordini e le istruzioni che gli erano 
necessari por rispondero all'alta autorità 
fodoralo. 

Secondo la sua nota, il: Consiglio, fodo- 
rale, dopo aver letto l'enciclica indirizzata 
il 24 novembre 1873 da Sua Santità a tatti 
| patriarchi, primati, areivescovi.e vescovi 
della Chiesa cattolica, ha creduto vedere 
in quest'atto del Santo Padre dello accuse 
gravi e dirette contro diverse autorità avis- 


dello armi a” clericali, avversari non 
meno di noi che della Germania, per 
combattere .il. gran cancelliere ;del- 
l'impero. Ma al principe di Bismarck 
che devono importare gli assalti dei 
clericali contro la sua politica? Non 
parlano eloquentemente per lui gli 
‘splendidi successi conseguiti ? Ha egli 
a dar.ragione di ciò che può aver 
detto in modo accademico prima della 
campagna del 1866 © di ciò che ha 


E dovevamo aspttarci che i gior- 
nali tedeschi sarebbero stati più se- 
veri © giustamente indignati. Ma 
quello che niuno, il quale i sia fatto a 
considerare questo doloroso incidentè 
della nostra diplomazia, ha mai po- 
tuto sospettare, si è che il rancoree 
lira fossero per trascinare la stampa 
tedesca a muovere al gen. La Mar- 
mora delle accuso, non sappiamo se 
più ridevoli o assurde. 


periodi che gli parevano compromet- 
tere gl'interessi polit 

Si contesti puro l’aggiustatezza dal 
suo criterio, si ammetta che il desi- 
derio di un’apologia, non nocessaria 
per gli amici, inutile per gli avver- 
sari, lo abbia indotto a pubblicare dei 
documenti che era prematuro di met 
tere alla luce, e lo abbia distolto dal 
fare tutte le soppressioni e mutilazioni 
che la pruderiza avrebbe consigliato a 


j o - sa a te ss somme i da Ecco, a cagion d'esempio, ima nota | 0 vomo meno combattuto, meno vili | fatto dopo la vittoria, di Ssdorat | Free miao rpeclalonto mella dr nani 
at ERO A ORA che l'impressione prodotta da quello di- | dolla Gazzetta universale della Ger- | Pe50 meno bersagliato, meno aspreg- | Conviene essere sfornito di buon #en50 | iszione dei trattati, pabblici e dell'espor- 
pais ren) La "n - | chiarazioni è stata ottima, e che la Fran- | mania del Nord, del 23, stampata a | Biato di lui; ma la taccia di avere |‘o non aver un bricciolo di. onestà pa- | sione d'un preta a cittadino svizzero, mon- 
“i “siluro cia ne trarrà non lieve' profitto se alle | lettere di speziale : falsato o inventato de' «locumenti, è | litica per rinfacciare al principe di tepte DE Peet oizgin vica- 

imemtro - (> -/-(®i 9 | medesime sarà conforme la sua politica. ; _ |cosa tanto stravaganto, quanto sa-| Bismarck delle parole, che, quemdb | tici ‘ee Confederation ario terr 
a Pbctiano pere E Li ai vr open (ant si 1 rebbe quella ch’egli abbia falsata. o | puro fossero state profferite, non po- | seguenza il Consiglio federale è stato d'av- 
5 cato d'affari i ve, DESILAET fechegzo 
1 Roma, 25 Gennaio della Santa Sede in Isvizzera, al Consi- | esame più accurato del libro di La Mar- a) la Conilazione epdlo (pt | ralbbero oonipromettaro DI FUdidip {re le ro ere 
glio federalo. In verità, non sappiamo | mora. Dopo che i dispacci ivi comuni- | Dlicata dalla Gazzetta di Colonia. {nò.il ministro. . 1. | inttile, ed essofeco sapero 21 sottoscritto, 

Lu intendere per qual ragiona egli l'abbia | cati dal gen. Govone sono stati letti da | | ‘Accuse siffatte non possono turbar | Avremmo sperato che a Berlino gli | coll'invito di fano rapporto alla Santa Sede, 

» Rotrad L'enciclica del 21 novombre è | parto competente, ne risultò tosto la | nò commuovere il generalo La Mar- | uomini politici e i giornali avrebbero | che le autorità federali, a cominciare dalla 

a BOLLETTINO: POLITICO: | Fetiue Stizarale mantignor Agaot | sno dal. principio alla fino attenti | mort, 09, che non do colpiscono, e sa | con irinore ardore suscitate tali que icaro l'caio a delli 

3 i Ot | ono dal Piomenio investi. Cello | 1° l'opinione pubblica è persuasa | stioni, allo quali il libro del gen. La | ssde como rappresontato diplomato ac 

- A prima vista sono in contraddizione | era ccatrelta ‘a parlaro in'quella guisa. | vero trattative che. il gen. Govono ha | Sti" egli troppo degnamente di sè, Marmora ha dato più pretesto che 00- Cio prosso la-Gonfederazione svi; 
l'articolo della Gazzetta della Germania | Ma nppunto parlando in tal guisa si di- | qui negoziato, non corrispondono meno- | por ractoglierle e smentirle. casione. Esse covavano Già da duo |a eno a sottoseritto 
si del Nord di cui fa cenno il telegrafo © | mostra d'essere pronti a subiro tutte le | mamente quei supposti dispacci, poichè | Quando tutti i giornali di Berlino | anni e i clericali non avevano duopo | jsita Svizsora. © RE 

D la Nota del principe di Bismark al go- conseguonzo dello propio parole. Il o- | sono assolatamento scritti in un senso (‘si accordassero per dichiarare fals- | di quel libro per suscitarle. | ti Santo Padre, sonza parlaro dol sotto- 

ti yomo fodoralo ha risposto rompendo le | diverso da quello con eni vennero trat: | rio il La Marmora, tutta l'Europa | Quanto alle notizie de' giornali | scritto non doveva amettrai cho uu'enci- 

relazioni diplomaticho, o questa sua ri- | tati. ESA ci ae ari clica indiriszata, nolla sua qualità di capo 
bi i soluzione non doveva riuscir inaspettata. | In seguito a ciò, da quanto appren- ele profia pil uo) carat Sref[cnasial | airone es (eis Ta) supremo. della Chiosa, allo autorità oe 
lo) Versaîlles a frenaro linguaggio della | | Lo elezioni comunali sono terminate | diamo, venno indirizzata ‘al R. governo | !"!°879; risponderebbe di no. La sen- | governo, non ci badiamo. La stima | sinstiche che sono in comunione colla Santa 

tie stampa francese contro la Germania; la | tranquillamente in tutta la Grecia, © la | italiano Ja domanda, so i dispacei in di- | (°228 era pronunciata prima che si|che abbiamo del nostro. governo ci | Sedo, potesse dar motivo ad una nota di- 

È Gazzelta della Germania del Nord at-| Gamota dei deputati è convocata pol 4 | scorso si trovano nelle suo mani, e so | aprisso il processo, © ci duolo di do- | vieta di occuparcene. La sorto doi | Piomatica di quel tenore. Colla sua lettera 

ferma invece che î provvedimenti con- | febbraio. esso volesso avor la bontà di verificare | ver dire che in questo caso non ci | documenti stampati dal gen. La Mar- | 3 e omdannita degli alti doplorsbil sue 


tro i vescovi vennero presì dal governo 
franceso di propria iniziativa e unica— 
mento nell'interesse della Francia senza 
ubbidire ad alcuna pressione dall'estero. 
In tutto, questo affare è. molto difficile 
il separare la causa dei vescovi francesi 
da quella dell’Unirers cho n'era _il por- 
tavoce. Comunque sia , ogni contraddi- 
zione cesserà per chi consideri che la 
Nota inviata , secondo il Times, dal 
principe di Bismark al governo francese, 
non contiene alcuna intimaziono nè in- 
dica alcun provvedimento , ma prendo 
atto soltanto di una condizione di coso 
spiacevole alla Gormania © lascia al go- 
verno francese la cura di apprezzarno 
lo conseguenze , non dimenticando di 
diro però cho la Germania, dal suo 
canto, lo ia già apprezzato. 

La Gassella. della Germania det 
Nord può sostenere che questa non è 
pressione nel vero senso della parola, 


——__e-- __ 
LA QUISTIONE 
BISMARCK-LA MARMORA 


Avremmo desiderato di non ritor- 
nare sull'argomento del libro del 
gon. La Marmora e del discorso del 
principe di Bismarck, com- 
menti, lo spiegazioni © le notizie che 
noi giornali più importanti 
, © persino nel Monilore 
dell'Impero (Reichs-Anseiger) cim- 
pongono l'obbligo di discorrerne di 
nuovo. 

So que’ giornali ni restringessero a 
esprimero i loro giudizi sul libro del 
noi non avremmo 


cogli: originali alla mano la misura dello | sono de’ giudici a Berlino. 
falsificazioni contenuto nel libro del La 1 7 
Memore! Chi fu posto di mezzo in questo 


rincrescevolo litigio pur troppo non è 

Quest'ultimo periodo della Nota è | più. È facile l’asserire. che vonnero 
ancor confermato dal Xonitore del-.| alterati i dispacei d'un trapassato, 
l'Impero; il quale annuncia che «dalle | che non può protestare contro l'as- 
richieste preliminari fatte al governo | sorzione © dimostrarne la falsità. Se 
italiano, risulta che non vi sono ne- |jl gen. Govone non fosse stato rapito 
gli archivi italiani i dispacci di cui | all'esercito e all'Italia, sarebbe mai 
il gen. La Marmora fa cenno nella | sorta questa quistiono? Non è nep- 
sua opera, © che la relazione citata | pure supponibile. Poche. schiotte pa- 
intorno alla legiono ungherese, per | role avrebbero rivelato l'equivoco, se 
cssere state ommesso lo precise pa-|pure la pubblicazione sì sarebbe fatta. 
role ha preso tutt'altro senso. » E si può ben credere che, nella fretta, 

Il gen. La Marmora viene. adun- | il gen. Govone abbia, malgrado la sua 
i falsati od inven- | perspicacia, male interprotati o imper- 
tati completamente i documenti da lui | fettamente espressi i pensieri del prin- 
pubblicati. cipe di Bismarck. È sempre difficile 


mora, dove siano e dove dovrebbero rano gli obblighi contratti © solcine- 
essere, non è cosa che riguardi la | mento giurati dalle autorità dollo Stato, ed 
È x 3 implicitamente stipulati coi trattati di Vienna 
Cori Bite jligoreo Ma © di Torino, che lo alte autorità federali 
il paese e niun altro potrebbe mi- ‘stesso riconosciuti con proce- 
schiarsone. zioni in pieno vigore. 
L'hanno inteso tutti i partiti dolla | È d'altrogfio evidente che il Santo Pa- 


dro, costrottò. dai doveri dolla sua cariea 
Sì , 
nostra Camera, che, per non ag-| e euolica, od almeno in virtà dei trattati 


giunger esca al fuoco, impedirono | simmenzionati, a manifestare le ano la- 
che i discorsi di Berlino trovassero oi roelami, non poteva om- 

S s i cho la parola pubblica data 
giova e nto dra atala violata. Inoltre, Îl'Dundo del vie 
deve esser lioto di poter render omag- | cario apostolico di Ginevra, che, pronon- 
gio al loro: senno e alla Joro temp@- | ziato all'infuori di qualsiasi legge foderalo 
ranza. Così l'esempio della Camera | o cantonale, aveva nocossariamento dato 


a "i n protesta di Sua Santità al 
giovi a consigliar'a tutti la calma e anale Posi saio RAT Soi 


la discrezione e a metter fine ad una | soritto, costituondo una sentenza pubblica, 
discussione , che soltanto i nemici | sfavorevolmento giudicata dai fodli catto- 


vc a N into- [lici ed anche da un gran namero di prote- 
d'Italia o di Germania hanno into- | sot, il Ganto Padre non era libero nè di 


resse di tener viva, per renderla | contraddirvi, nè di dissimularno la respon= 


lo anche noi,. esponendo il 


‘@ non discuteremo ri vocaboli. Il fatto î ibert So lsi di i i i viepiù irritante. sabilità. 
O ae mo ni Panenio Nene | PoSro parero con tutta la libertà'ého | Se si dai cho il generale ca zl rire una sms pertendicne, e nona E ooreacon 
luto togliere ogni pretesto a nuove ri- il rispetto affettuoso che sentiamo per | omesso qualche passo, non ci sarel il distinguere bene gli apprezzamenti IL PAPÀ E LA SVIZZERA rottura delle relazioni diplomatiche tra la 
mostranzo. l'illustro autore non poteva .meno- | ragione di replica. Le mutilazioi personali dal .concetto politico, d'un Pi È Santa Sede © le autorità fedorali, ordinata 


Eoco il tosto; della-nota,.annunziataci | da queste, non è fondata su alcua motivo 

Li | stabilito o valido in diritto, tanto meno, chè 

pat Soli cgas DI: Îl Consiglio nazionale, nella sua seduta dol 

rale svizzero che metteva fine alla dilui | <7 novembre, aveva deciso, con 00 voti 

Toe î contro 41, che la Nunciatura apostolica 

missione diplomatica presso»la Confede- | prasso la Confederaziono doveva osser 
bomaggeà mantenuta, 

L' incaricato d'affari della Santa Sede sottoscritto , protestando contro una 

presso la Confederazione svizzera ha rice ono coni inaspettata © tanto dolorosa 


sultano dal libro stesso, osi spiegano. | uomo di' Stato; il fare spiccare la 
Il generale, nella condizione in cui | differenza tra lo preoccupazioni, d'un 
si era posto, era il solo giudice della | ministro alla vigilia d'una grande ri 
convenienza di prbblicar tutto 0 parte, | solnzione ed i propositi irremovil 
@ como la tenuti sogroti parecchi do- | ji tutta la sua politica. 
cumenti che non reputava opportuno | Il gen. La Marmora non ta con- 
di pubblicare, così. avrà soppresso dei {siderato che col suo. libro: porgeva 


Quanto al prendoro altri provvodi: | mare. Siamo. stati ‘abbastanza espli< 
monti éltro quelli che già vennero presi | citi per non temere che mai ‘la co- 
sontro i vescovi, è ancora molto dubbio | scionza. nostra. possa. rimordrci dî 

he il gorerno francese. vî si risolva. | ; dele 

siato detto che il vescoro di:Péti. | “ve. *eerifiata. llindipendenza “del 
fuenx dovosso essoro citato davanti alp mostro. giudizio aî riguardi indivi. 
Consiglio ‘di Stato. per. abuso a ‘canta | duali,-per.; quanto. meritovoli d'ogni 
della sua pastorale: ‘Il Franpais; giors| sollecitudine: 


r_rT _—_._._F.—FrF---—- 


Chiusa i la pariita colla, mu- | le Appendici devono vivere di fatti o 
sica, devo rivolgermi alla, drammatica. | non di parole. quando si ha nulla a 
Delle novità finora. rappresentate. dalla | dire d’importante, è meglio tacere. 
Compagnia Rellotti-Bon una di quelle Di 
chie il pubblico ha accolto con più viti _ 
sogni di soddisfazione è la Precauzione | PS. Mi viene assicurato che le provo 
dell'onorevole Chiaves. Chi. volesse .svi- | del nuovo ballo Grefchen non procedono 
scerare l'azione 4 .l'intreccio, di questa | all'Apollo colla regolarità che si avrebko 
graziosa. commedia in, un atto, le toglie- il: diritto. di richiedara in un teatro di 
rebbe la freschezza e la fragranza, che | prim' ordino cho ha 300 mila liro di 
sono lo qualità da ricercarsi in siffatti | doto. Il coreografo cav. Danési # in 
lavori. La: Precauzione pincquo a Roma | continui contrasti perchè lo sue oriina- 
‘@ vivrà nel repertorio. italiano; per la | ion (vocabolo coreografico) non sono 
vivacità del dialogo e sovratutto per lo | eseguito com' ogli desidorerebbe. Il ballo 
spirito, che non è volgare, nè caustico, | Grelchon è stato rappresentato e piacque 
nò lambiccato. L'on. Chiaves avrebbo | in molti altri teatri, o_il' cav. Danosi 
oramai il diritto ed anche il dovere ili | insisto affinchè sin posto in iscena a 
darci una commedia vigorosa _in più atti | Roma come, vuole I' importanza del 
che dipingesse la società italiana. Nes- |teatro e della nostra citt. Si narra 
suno più di lui, Jelterato,, uomo politico | che stamane , vedendo che lo /sue pre- 
e innanzi tutto gentiluomo ,, ha avuto | mure rimanevano prive di risultato, si 
campo di raccogliere: un tesoro di osserg | è allontanato dalla prova. 

DI Rtagaet idillio dol Ma- | giusteranno, o il Danesi, giova sparare. 

‘Raffaello; nuovo i us S i, 
cis ia ‘a dire. Il pubblico e la Bilrri cho 1l mio ballo sla allestito con- 
stampa sono concordi su, questo como { venientomento.' Ma' fatti «imili'a quelli 
su molti altri Javori del [gen testò accennati non dovrebbero accadero 
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APPRI Poche parole pertanto sulla settimana 
APP2EM0063 teatrale. All'Apollo si riconosce gene- 
ralmente che il primo spettacolo, quello 
‘stesso che cagionò la chiusura del teatro, 
è migliore det Secondo, valo‘a dire di 
a) nello con cui Îl toatfo fu riaperto dopo 
Ì RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE ‘quindici giorni ii silenzio. La Forsa 
î frà del destino, in complesso, è meglio osp= 
L» novità che si’ aspettano — Ml-lion im | guita della Favorita. Il ballo continua 
ì ritiro:— Teatro Apollo! — NProfete |.ad essero la pietra dollo scandalo, ma 
Ù — Il Don' Giovanni — Albwm del.l.fra brevo verrà mutato. Intanto piace 
Trovatore — Una precauzione; com- | molto ved- a tatti: la signora Cucchi, Ja 
modia dell'onorevole Chiates — Réf- | quale, checchè se rio dica, è sompre una 
fmello , dramma di ‘Leopoldo Marerico | ballerina di prim'ordine. Nella: Forza 
— Un bel tacer non fu mai scritto — | del destino non v'è ‘allro cambiamento 
Le prove del ballo Lei Lal salvo la sostitazione ulol'baritono Brahs 
4 notte di Natale; opera hova dela | dini al baritono Sparapani. E il Brandîni 
4 ETRE quantunque si disimpegni lodevolmiente, 
Lectio brevis. Per oggi i leltori ‘si | non è suporiore al suo predecessore. 
contentino (se pure non. ne hanno di | L'impresario e la Dopatazione non dove- 
troppo) di ‘mezza appendice. L'appendice | vano confermare lo Sparapani pel ‘care 
intera verrà fra due giorni, giacchè por | nevale, ma, commesso l'errore imponto= 
domani a sera, lunedì, è annunziata ‘al | mabile di confermarlo, non dovevano poi 
Valle un’importanto novità drammatica : | fargli, uno sfregio ch'egli per niwa verso 
nientemeno ‘che il Lion fn rifiro, di | meritava. 
Paolo Ferrari. Ecco in breve tempo la | Ora si assìdara' lè, dopo i Goti, ir- 
seconda produzione del Ferrari che vinm | cominoeranno subito 16! prove dol' Prt- 
rappresentata a: Roma prima:che in ogni | fefa, e che il Don Giovamni sarà l'al- 
altra città d'Italia. Ciò accrosce credito | tima opera della stagione. Approvo pie- 
ed autorità al nostro pubblico ed anche | namente ‘che ‘l''imprésario” rivolga! le 
alla stampa romama ‘invitata ‘a gi è core innanzi tutto. al Profeta, e 
in prima istanza'i lavori‘di ‘un ‘ralentò | così l'avesse fatto prima ! Ma neppur 
scrittore. A'me duole di essere costretto | il Don Giovassw è opera da mettersi in 
a mutare troppo spesso l'ordine delle mie | iscona leggermente e con poche prove. 
rassegne il danno però sarebbo maggiore | E sarebbe un grave. errore. il credere, 
so dovessi aspettare sun'infera settimana | che 1° Aldighiori basti a-trarro.sano e 
render conto di una novità della quile | salvo in. porto il capolavoro di Mozart. 
s'affretteranno a parlane tulti.i miei com» Nessuna -delle: parti. del. Don Giovami 
fratolli. E trattandosi di: giornali: nor è | può cssaro eseguita da artisti mediocri, 
il caso' divdiro» Bostî gli "ultimi! #d ‘io son certo che, se mon l'impresario 


Jacovacci, almeno il maestro Terzi uno. di quelli che i «dilettanti. di canto 
la Deputazione tatralo, e più di tutti, il | gradiranno maggiormente. La Romanza 
marchese Carcano, vorranno ben conai- | dol Cagnoni starebbe bene e sarebbe ap- 
derare la grave tisponsabilità a cui an- | plaudita in un'opera; non le si può muo- 
àrebbero incontro, se lasciassoro vili- | vere altro appunto salvo questo del ca- 
pendere uno. dei più gloriosi monumenti | rattere troppo teatrale. Il Celoga ha dato 
dell'arto musicale. Il Don Giovanni s'ha | una Follia per pianoforte, layoro non 
da fare con tutto, il rispetto che.gli è | difficile e di piacevalissimo seffotto. Del 
doviitoo's'ha da” lasciare in disparte. | Fumi abbinmo un Bosselfo caratteri: 
E questo parole, che oggi non iscrivo a | stico per pianoforte; (Sotto l'ombra: dei 
caso, saranno ricordato a tempo oppor= | pali È questo evidentemente un 
funo. ricordo della dimora che il Fumi ha fatta 
Poichè l'Apollo mi dà un po'di regua, {in America, © gli sta a pennello il ti- 
‘annnnzierò ai leltori una pregevole pub= | tolo di Bossetto caratteristico. In quo- 
blicazione musicalo. Chi non conosce, | sto breve componimento c'è dottrina ed 
almono di fama, il giornale artistico 7 | inspirazione, c'è sopratutto qualche cosa 
Trovatore, fonda!o dal Marcello edora | che sì allontana dallo forme comuni 
continuato dalBrosovich ? È, senza du} | insomma un pezzo che va caldamente 
bio, il più arguto e brillante fra igior- | raccomandato ai pianisti. La Romansa 
nali teatrali, e forse il solo che sia | senza parole di Alfredo Jaell © la Ca: 
scritto sempre con sapor lettorario. Ogni | para per pianoforte. di Tommaso Loowe 
anno 7 Treralore regala ai suoi asso- | son pezzi scritti entrambi con cura. La 
ciati un album musicale, © quello del | Romanza francese: (Adiei) del Maizoni 
{874 è, sonza dubbio, uno,dei migliori | potrobbe dar luogo a molte discussioni 
di quanti no ba dati alla luce. V'hanno | per alcune. armonio molto ardite, ma 
collaborato egregi. maestri, come: il | piacerà ai numerosi fautori della nuova 
Rasai, 11 Braga, jl Cagnoni, il Celege, | scuola. Assai più semplico è In Ronanta 
il'Fumi; Alfredo Jaell, il Loewe, il | por baritono; del Podrotti,, il: quale non 
n il Saladino, il Vene | cessa d'esser. chiaro pur dimostr: 
pezzi di musica, | profondo conoscitore dell'armonia e 
dei quali è necessario tener parola. | |contrappunto.: Eleganti sono pure gli 
Di Niccola Bassi vi è un Pensiero pet | Storneili dol Saladino” o del Venzano; 
canto’ (Lena). Melodia mesta, dolente, | che chiudono l'Album. Quello del Ven= 
patetica, alfettuosissima ed egregiamente | zano in ispecio (Beppe innamorato) mi 
armonizzata. La Serenata per baritono | paro felicomente riuscito e popolare senza. 
‘@.contralio del Braga (Bellina poi dor- | trivialità. 
mite in sen d'ariore!) è bella ed elo- | _L'Album del Trovatore è stato. pub- 


ivo di fat di parole. La man- | all'osservatiza ‘del’ proprio dovere. 

MiTo dida d'iateccio si scuta i un |’ Un'altra notisia mi giange tn queto 
breve. proverbio, e non:in un lavoro di | momento. Un dispaccio telégrafico an- 
maggior Jena, sovratulto quando diventa | nubzia che la ‘nora ‘opira del maestro 


»el Santo Padre quanto dannosa agl' into- 
ressi deì cattolici della Srimnn ano) de 


l'Alto Consiglio federale, con un più giuste 


indizio li attì della Santa Sede, vantà 
piesesslini risoluzione annunziata colla 
nota del 12 dicembre 1873. 
Ma s0, al contrario. il Consiglio fodératé 
volose persistere nella sua risoluzione, il 
“sottdseritto i considererelibo tome costretto 


a codero davanti alla necossità o di lasciaro 5A A 
ona avi siono del 1878 che pér: un in ciò. 
soigiarae iron Lante pra rioreab2 milioni di lire, cioò L. 1,900,000 | la Francia. La quale, appena ebbe au- 


i stioì passaporti. 

L'incaricato d'affari della Santa Stdo ape 
politta di quest occasione per. assicu= 
fare, coc. 


Lucerna, 17 gennaio I8T4. 


Avworzi. 


1} telegrafo ci ha già annunziato che 
il Gonsiglio federalo la risposto a questa 
nota colla consegna immediata del pat 
saporto a mons. Agnozzi. 
ene, 


LETTERA 
DELL'IMPERATORE 6! 


GLIELMO 


L'imperatore di Germania, scrisso la 
seziiente lettera nl dott. Reinkens. vé- 
scoro vecchio cattolito di Germania: 


Reverendo sig. vescovo! al 
Ta ringazio pei cordiali auguri ol 

mai copia in grensione dol capo d'nni 
Possa la benedizione del Signore accompa- 
gnare l'opera incominciata da Lei in suo 
nome anché nel nuovo anno! [ossa difon- 
dorsi sempra più la g'usta convinziono da 
Lei nttrita cho nei miei Stati è intera- 
niente conciliabile il rispetto alla legge 
coll'eserciziv di qualungne religione, la quale 
non miri ad uno scopo terreno, ma so tiato a 

coreati cioè, la pace dell'uomo con Dio. 

Berlino, 17 gennaio 4874. 
(firm) 


var mato. 


Al rascova cattolico sig. dott. Giuseppe 
Uberto Reinkens a Bonn. 


te 
UNA NOTA TEDES 


Il Times pubblica il seguente dis 
da Berlino 91 


Avendo i capì cd i giornali del partito 
10 ricevuto recentemente gran 
dall'appoggio della etampn 
ipe di Bismarck. pochi 
varici» il conto Arnim. di 
Pocazes una nota il eni 
vnza ora il seguente: 


La stampa francese essendo sotto l'asso- 
luto controllo del governo frauceso ml 
eisundole severamente vietato il linguaggi 
ostromo in materia di politica interna 
governo germanico doveva considerare i 


costanti assalti della si 


permessi dalle autorità francesi. Il governp 


germanico ssa tanto più penosaitiento sor- 
preso di ciò in quanto che, vedeva che la 
politica papalo eil ultramontana tanto eri- 


tusiasticamente appoggiata dalla statupa frazi- 
ceso fn apposizione alla Germania era as 
cinitamente mo paose. 
Non vi potova ess p che la 

eggiasso unanimemente 

nemici aperti della Germania benchè il 
govorno frincose avesss la facoltà di mio- 
dificara a suo piacere Îl linguagzio dei suoi 
nali. 1 governo geritan 6 la 
soiando cho il governo francese agisse come 
credeva, trovava uion stedurre 
lo opportuno conseg attitodino 
provocante della stampa francese. 

Il dica Decazos sottopose questa vomi- 
nicazione 1 gabinetto francese e venne au- 
torizzato a rispondere che il governo frari- 
core era determinato ad adempiere i sngi 
doveri internazionali sotto ogni rispette. 

spera quindi ehe saranno adottati 
provvedimenti per moderare il 1ingasggio 
della stampa francese in e 
che gli ultramontani tedea 
come un incentivo diretto a sfidare le leggi 
del Toro paese. 


———_—_—_—_—_—_ 
IL DAZIO DI CONSUMO 


Da un'alto impiegato del ministero 
dell: finanze ci sono indirizzate due 
lettero sul dazio di consumo e sulle 
tasse di fabbricazione, che contengono 
considerazioni e ragguagli importanti, 
che giovano ad un'accurata discussiona 
di ueete importanti materi 

Noi cominciamo oggi con la pub- 
blicaziotie della lettera riguardante il 
dazio di consumo, riserbandoci di r 
tornare noi stessi sull'argomento: 


Egregio signor Direttore, 
lu un articolo dell'Opinione del 16 
correnta trovo trattato l’argometito del 
dazio di consumo sotto il duplice aspetto 
dalla poca produttività di quest'imposta è 
dell'ingiustizia che deriva dall'avere sta- 
bilito tariffe diverse secondo la diversa 
popolazione agglomerata dei comuni 
Secondo me, il sistema adottato di sta- 
bilire una misura diversa di dazio so- 
condo la entità della popolazione agglo- 
merala dei comuni è argomento disputa 
bile. Imperocché, se è nei comuni di 
maggiore imporlanza ove si raccol 


le persone più agiate, ovo i profîti della 
industria ed i salari sono più elevati, 
ove soglionsi generalmente spedire i pro 
dotti. di miglier qualità, pl fitto 
cho igi anche i dazi di‘Gonsumo albino 


i. Ma su ciò non voglio 


È però un fatto che il dazio di con- 
sno, applicato com'è, dé alla finanza 
una rendita molto minore di quella die 
si potrebbe ragi 7 
io credo che non le spiacarà, signor Di- 
rettore, che le accenni qui appresso quali 
no possano essere i moti 


‘sulle berande, un insito 
lioni di lira in cifra rotonda: 


figurano nel: bilancio di defi 


per darîo di consumo. 
Eppure lo nostro tasso 
e i nostri dazi di consumo 


estendono alle aqquo gazoso © allo po 
veri piriche, e î dazi di consumo coli 
scono anche le 


@ lo zucchero. 
Donde adunque questa 
renza di introito? 


cosi 
maggior numero di articoli sogge 
dazio. ‘ 

Epporò, tenuto cénto della populazione 
e della n.isura della tariffe; tennto an 
conto del numero degli arlicoli colpiti da 
dazio in Francia @ in Italia; della rio- 
cliozza rispettiva dei due paesi 0. della 
entità dei consumi, che no è la conse 
guenza, non ne dorrelbe evidentemente 
risultare una si enorme differenza di in- 
vito, quale è quella che sta tra 6d 
© 390. 

Quali adunque no possono essere: le 
canse? Mi pare chie su ciò valga la pena 
di spendene qualche paroia. 

Quando nel 1861 vgnnero «da noi istà 


tuiti î dazi di consumo si 
volle effatt riscossione 0 par 
mez È stipulato collo «ir 
gole Ammnistrazioni municipali @ per 


mezzo ai appalti 

Agli appalti però non si poteva ric 
rene so non nei casi in cui lo trattati 
per stabilire gli li cri comuni foy- 
sero andato fallite. La riscossione diretta 
per niezzo di agenti govornativi venne 
scartata affatto. 

Or questo, a mio avviso, fu un grande 

errore, Imperocché il governo non avendo 
nè allora potendo avere gli elenienti né- 
cessari per conoscere Ja entità deî con- 
n, Na dovuto procedere affatto alla 
cicca noll'applicazione dell'imposta. 
cradle quindi che si abbuonarom 
soltanto i comuni di qualcle importanza 
e per un canon relativamente tenne, 
ele non si poterono sottoporre all'aj- 
palto so non i comuni: poveri © di pod 
consumo. 
Accadde altresi clio muontro si oblie 
una spereguazione nella. distribuzione 
dell'imposta fra comune e comune, tiun 
si polè per altra parte ottenere chie un 
provento eccessivamente tenue 

A mio avviso xe non si voleva adot- 
tazo in massima 11 sistema degli appalti, 
il dazio di consumo doveva essere ri 
scosso direttamente dalla finanza por 
mezzo di una Amministrazione gover- 
nati 

L'Amministrazione governativa avrebbe 
dovuto assumere anche la riscossione dei 
dazi comunali vecso un congruo cor- 
penso. 

Si 


învece fallo in senso opposto. 
gione di economia la riscossione 
dei: dazi di consumo governativo. venne 
‘ffidata allo Amministrazioni comunali. 
Ma economia non ci fu; si ebbe sollanto 
tm spostamento di spesa dallo Stato al 
comune , © il risultamento dell'imposta 
venno compromesso. 

Ma col aistema adottato non è soltanto 
il risultamento dell'imposta suî consumi 
che venne compromesso. Anche. lo tasso 
di fabbricazione soffrirono grave danno 

Queste tasse, com'è noto, furono ni 
onte în riscossione diretta dall'Ammi- 
nistrazione delle gabello. 

Il compito non sarebbe stato difficile, 
se i dazi di consumo fossero anch' essi 
t'iscossi da agenti governativi. In tal caso 
gli stessi agenti sparsi in tutto il Regno 
per i dazi di consumo avrebbero potuto 
essere incaricati anche dell’applicazione 
dello tasse di fabbricazione. Ma ciò non è. 

Ora, come 6 con quali mezzi si potrà 
constatare nei luoghi di fabbrica Ja vera 
qualità e quantità. del prodotti soggetti a 
tassa e impedire le frodi ? 

Non deve parciò far meraviglia se lo 
nostre tasse di fabbricazione , sebbene 
l'Amministrazione dolle gabelle vi attenda. 
col massimo impegno, pure non diano the 
Îl tenue introito di due milioni di lire, 
Eppure alcune di esse, come quella sulla 
birra, sono più gravi in Italia che in 
Francia. In Italia la tassa sulla fabbri» 
cazione della birra è di L. 7 per ettolitro, 
in Francia è di sole L. 4 20 per la birra 
piccola, e di L. 8 60 per la birra forte 
è la Francia ne ricava un l'introito 
39 milioni di lire circa. 

Quale differenza cogl' introiti dei dne 
tnilioni che ottieno l'Italia da tutte le sue 
tasse dî fabbricazione. prese insieme ! 

Jo sono intinizinente convinto che l'as- 
setto, doi dazi di consumo e delle imposte. 


di fabbricazione debba essere rimaneg= 
gato dalle fondamenta: 


Io credo che si potrebbe imporre per 


conto dello Stato lo bevando e lo carni 
soltanto, abbandonare tutti gli altri an- 
ticoli alle imposte comunali, 6 nonostante 
ottenere un introîto molto maggiore di 
Quello che si ha attualmente. 


Ma non conviene illudersi! Non) è 


La Francia, mercò Jo mediazioni di 
tarifa di corto sancite, può insrivero 
mel suo Biluico, sotto il gapitolo di Tassa 
di 390 mi 


U nostro dazio di congumo @1a nostra 


tassa dî fabbricazione, clie corrispondono 
alle tasso francosi sullo’ bovande , noa| 


por tasse di fabbricazione, e L. 50,940,000 
bbricazione 
solo il vino, l'alcool © la birra, come in 
Francia, ma le tisso tt eggs 
eni, le farine, il risa, 
'olio, il burro, i sogo, lo strutto bianeò 
mo: diff 
È ben vero che generalmente le no- 


stre tarife sono meno elevato delle fran- 
ma per contro sbbimzo n molto 


possibile ottenero niffatiò risultamento se 
si peraisto nel concetto di procedero al- 
icazione della tassa senza faro al- 
spesa di riscossione. È questa a 
mio avviso un’ esohomia ciale intesa 0 
funesta agli interessi del Tesoro, 

dò if io di centina 
mille lire Gi tradaoa in pentita di pamto- 
chi nfiliont,, d 


mentate Je imposte, aumentò confempo- 
ransamento le spose, di- riscossione, 

Nol ifivoge si é csoduto di: potere rlel- 
l'intertete ‘del Tesoro! attuare ‘iniposte 
nuove senza muovo speso, © le dlisillu- 
«font ne-faromo la pronta consegnenza: 

In altra lettera se mo la permettotè 
dîrò como si potrebbero rendere più pro- 
duttive lo tasso di fabbricazione. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Terime, 22 yeanaio. — Torno per no 
momento alla questi 
‘esami di questa 
ingegneri.’ Vi è stato riferito o voi staln- 
pasta easaro io caduto in laluno inesattezze 
scrivendovi cho _il ministro della pubblica 
latrizione avess negato le propine che dk 
tanto tempo spettano agi 
intendesso fare un'economia di 
st quegli esami. Secondo lo informazioni 
che a voi vennero date, il voro sarobbb 
chio îl mifitatro fin dallo scorso agosto av- 
vertî clio lo propino era pronto a' farlo pa- 
garo, avendo i fondi in hilancia o quanto 
all'economia dello mille liro la proposa 
véuue faîta dal prostde della senola di ip- 
plicaziono ed il ministro non foca che tra- 
* vattocla al Consiglio superioro d'istruzion 
pubblica senza neppure esprimore il proprio 
parere. 

Non collintonto dî sofisticare, mi 
fino di rendere ‘omaggio. al voro, 
permesso di osservare che. mai non 
cadde, nè poteva cadermi in monto di 
îbuire all'on. ministro della pubblica 
ziona il proposito o l'idea di negare lo 
pino agli esaminatori, chesavovano prestato 
l'opera lo 

Aftormaro anzi tutto! l'opposto, quando 
dicovo che i fndi por pagare lo pro) 
presto 0 tardi si sarebbero trovati. So 

dovute per leggo 6 vi sono 

fonidì in bilaneto, è 


Na altra facoltà, né altro dovaro che di 
farne esegniro il pratuale pagamento. Dissi 
bensi che le propino dovute fino dallo 
scorso ‘antro nou: erano ancora state paal, 
nè ciò si conlesta. Poco importa cho ii 
ministro fin dallo scorso agosto avrertisa* 

era pronto a farle pagare, arendo i 
fo bilancio. Quello che importa in- 
voce è questo, cioò cho ad onta dolla 00- 
cellente volontà dell'on. ministro, ad onta 
di disponibili in bilancio, gli esam 
natori aepettano tuttora in gennaio la 
munerazione dell'opera prestata da cirea li 
motà dello scorso farà. una straria 
idea la mia; ma questo modo di ammini 


strato non mi sombra il più rogolara ed 
ordinato, né «0 4cconciarmi a trovare atto 
lodevole o indifferente nel governo quello 


che è altamente biasimevolo noi privati. 

Rosta la' quistiono dell'economia delle 
L. 1000 © dolla forma degli esami. Non vi 
noga che l'economia sia stata proposta; ma 
chi la propose non è il ministro, ma il di 
rettore della Scuola di sppilcazione: Anki 
il ministro non avrebbe nemmeno espresso 
su di essa _il proprio parere trasmottendola 
senz'altro al Consiglio superiore d'istra- 
zione. Ciò è vero. Ma non è eglì lecito il 
chiedere so quella proposta nella mente del 
dirottore sia sorta spontanca 0 se par lo 
contrario non sia stata per avventura dé- 
terminata dall'inconvenientò di sopra notato, 
cio8' dal ritardato: pagamento delle propine; 
inconveniante forse. non nuovo, nè atraot= 
dinario, ma antico ed abitualo? E nos vi 
avrobbo forse concorso qualche circolate 
del ministro, il quale abbia incalcato di non 
chiamaro estranei a comporro le Commis= 
ioni esaminatrici, se non noi casì di asso: 
luta necessità? 


ccché sia di ciò, non volendo, né pò- 
tendo io cstraro nolla monto di quel signor 
dirolioro nò rovistaro gli archivi. della 
Seuola,, accetto in questo punto del tutlo 
secondario, la rettificazione © ne cavo un 
buon augurio. Tl quale è che lo mie parole 
4 quest'ora avranno già prodotto l'effetto 
da mo desiderato © la proposta, allà quale 
îl Consiglio d'amministrazione della Scuola 
a voti rmanimi si ‘chi 


va bene: il sistema d'etami sinora seguito 
diodo eccellenti risultati a la economia di 
poche centinaia di lire, da chiungi 


dl Borbone che furono gindicati di 
nazioni, inginocchiarsi davanti all' altare 
della cappella espiatoria. Ma ora in Europa 
‘prevale vilsi TT 


Th tosta dél ro” Ò 
cata dalla rivoluzione, eta tut gover 
siata dalla monarchia, ‘mentre Roma viso 
ancora fango tempo com istituzioni 

Blicane, to che gi fosse Umitafi a 

i. AT femni nostrî 1° 

boni si cacciano d'Et 6 nessuno più sì 
entra di tarlì, ma_il dogma della ir- 
aponsalilità) regia 40’ ’n'undò/ dalla Francia 
con Luigi XV Quanto dogwa' è angbra 
acritto in parecchie costituzioni, ma oramai 
i re, pià ancora che in osso, coi 
sicurezza o la loro bsse nol cons 
popolazioni e nolla loro soddisfazione. La 
storia compiangerà. sempro Ja tragicà fine 
di quel rampollo dolla stirpe reale la più 
illustre , forse, che sia sorta in Europa; 
ma non se no vnora Ja memoria celebrane 
done l'anniversario come ‘per mantentré 
vita la sporanza in una ristauranione di 
‘quell'ordine di coso, dol qualo l'infelicg 
Luigi XVI fu il capro emissacio. 

In quel giorno memorando il predicatore 
dovrebbe intrattenere i discendenti dello 
più nobili famiglie: della Francia: che: si 
riuniscono, nolla cappella espiatoria intorno 
alla vanità e prodigalità di quai geotilnamini 
i quali procipitarono in un abiseo il loro 
sovrano © la loro éasta, alfinchò imparas- 
sero lo virtù «ho salvano i. popoli dii 
cataclismi sociali. Invece ‘nali le, 


timisti scelgono îl 24 gonnaio per rappre: 
sentare la rivoluzione francese come ua 
accidente fortuito e per ricondurre il 


“conio sull'opportunità e di riannodaro ) 
catona doi tempi, » cioè la catena degli 
abusi dell'autico governo. Impradonti 
Il signor Ricard interrogò il govarno 
sullo condizioni della stampa nelle provir = 
cia soggetto allo stato, d'assedio. Risogne» 
rebbo risaliro ai tro primi anni della Ri 
stauraziono per Lrovaro il giornilismo cos 
sottomesso agli arbitrif dell'autorità mili- 
tare. Il sig. Ricard cîtò sl duca di Broglio 
lo pagine sorilto da suo padre în favoro 
dolla dibertà della stampa ‘al tempo dol- 
l'impero e foce osservare cho ln atampa è 
ora meno libera di quello cho lo. foste 
sotto Napoleone IL. I giornali 0 vengon> 
© vietati; quindi più non, si 
possono vendere nello stazioni 0 per le 
pribbliche, nè iù sì possono portare a da- 
tnieilio. 11 sig. Ricard dice che 5 provro= 
dimenti dol governo. relativi ‘alla stanija 
souo dettati: da spirito di parte, perchè si 
limita: biasimare i gioruali quando insul- 
tano: il signor ‘Thiers o Napoloone Ill, 
li sopprime quando mo il conto di 
Ghambord: L'oratoro ricorda le belle pro 
messo fatto dal signor Baragnon né:la ed- 
Noi vogliamo 
re lo stie 
> è quello del dica di Drogli 
< La Francia vrolo i rimedi: vigorosi 0 vi- 
rili dol'a libori 
lì signor Taragnon prose n parlare in 
termini patetici del dolore che provano gti 
uomini i quali hanno combattuto per tutta 
la.loro vita in tavoro dello libertà pnb= 
bliche , vodendo como i nemici dell'ordine 
si sorvono di quasto. libortà per combat- 
tere lo istituzioni sc Porché-i romiti, 
dell'ordino si potessero sorvire della 1j- 
hertà pubbliche ,, sarelibo necessario. cho 
queste osistessero ; ori gli ‘nomini che ki 
vantano di aver.combattuto per tùtta la 
loro vita in loro favore, si alfrettarono aid 


sopprossi 


abolirlo , appena furono vincitori dei loro' 
avversaii. 


gnon, rivelgondosi (poscia 
soggiunso : «Quando pi 
Na la vostra fiducia, si può sopportare qua: 
lunque cosa: » Allo etesso modo ‘i’ corti: 
Giani ripetono alle orvochio dei ra cho sa- 
rebbero pronti a lasciarai bastonare, quando 
e loro bastonature potessero rischiarare il 
Viso dell'augusto sovrano. E il'signor Ba- 
ragnon rimprovera il siguor. Ricard d'a: 
vero espulso dalla magistratura il pr 
donto d'un tribunale civile. 
uno di quei magistrati che 


fano: fatto 
parto delle famoso Commissioni miste, state 
creato dopo il colpo di Stato, Il. governo 
della difesa nazionale giudicò che tali ma- 


gistrati fossero indegni di siare 
gistratura, ed osso che i logiti 
orleanisti si sforzano di riabilitari, 

Il signor Gambetta = 
Giustizia della soppressione del Journdî de 
Lyon che ru motivata da uha moderatis= 
aima corrispondonza del sig: Fernorod re= 
lativa all'osercito. E l'Assemblea respinsa 
la proposta del sig. Ricard, votando l'or= 
dino del giorno puro e semplice. La disco; 
Aione ha dato lnogo a così frequenti éd 


ila mf 
ti o gl 


offesa. In segui 
A tali personalità îl signor THaonijena ba 
mandato dei testimoni ai signor. Gambetta 


posta, lal direttoro come dal ministro, non 
Ne giustifica il cambiamento. Per tal modo 
la Scuola, così meritamento cata ai tori- 
nosi, continuerà a fiorire como pel parsato 
© sarà sompire, como già scrissi ‘altra volta, 
una dello basi più sicure dell’av venine scia 
lifico èd industrialo di quosto provincie su= 
balpine: 


———_____g 
NOTIZIE ESTERE 


FRANCI. 
(Corrispondenza partic. dell'Orintos®) 


(W) Parigi. v. 
— lori Ja destra non 


imperatore 
per. suffragio universale, a mo' di Napo- 
leone IT, hanno potuto festeggiare un tile 
anniversario ? 
Vel corso del. famoso. procîrso. del 'ré 
Luigi XVI, il deputato Francesco 
esclamò: «È re hanno giadicnto abbazia 
© troppo lungamente, le nazioni; è. o 
il giorno in cui lo nazioni giudicherame 
re.» Ed ecco dei principi. della famiglia 


che li mise in relazione son due dei suoi 
aufoî, i signori Laurent Pichat è Michalo 
Renaud. 


Essendo stato sospeso un giornale di 


La Commissiona del Trenta è tuttarà' oc: 
cupafa a disoutero la quistibne del domi- 


ssssazialmento erranto. Il signor de Meanx 


‘que Badia, che condiglia Mi repubblicmi 
di rinunziara per ora al federaliamo © di 
sostenere il governo che và la Spa- 
(ua 0 che vincerà il carliamo, perchè è il 
solo mezzo d'impedire il ritorno di Don AI 
fonso. 


voro manca loro în una città, no cercano 

in un'altra, gli stessi privilegi di cui. go-, 

dono in altri paesi gli zingari abbandonati 
priccio istat 

di quesl'oggi ha avuto 

la franca, fl risevimenito 

ié Taîllandior. È il signor 


AUSTRIATNGHERBIA 
Dosiderato Ni che risponderà all'acca- 
vu asito introdotto. nia della Bosinia, barone Koj- 
Lie e daro Miti igor rato scopo di ot 
Ù wai tenero dal govarnovil parmesso. di far ab- 
certo MI I viugiai di Osrugona | bltco Jo, tura di Praga onde proci 


internati in questo momento nil forto impo» 
ratore, ad Algorî, devono esser diretti al 
castollo al forte 8» Nicola. 

Si annunzia puro cho fra quei rifugiat 
trovansi parocchi francesi che sono stati 
ecudaunati in contumacia.a Parigi. o Mar= 


lavoro ai nu operai bisognosi. 
RE 

Zivergor ch'era paricolosamente inform, —‘ 

sia meglio. 


cranpa i 


tdi di Atchin 19 por la via di 
Londra agpunia cha gli olandasi xono inat- 
tivi ed attendono rinfor 


RUMENA: } 
VW telegravimia da Picharest 22 suon | 

sin ebo il ministro dei culti, gonetale Tell 

da data, la ana dimiasione, Peoysisoriamonte 


dicastero è assunto da miuistro de. 
spiato iam di ode 


STATHUNATE 


1 Sedatò ratifioò la' nomina di Waits a 
iudice supromo. 

Il governo, di Terra Nuova subi una 
sconfitta al Parlamento. Cartes venne inca» 
Ficato della formazione di un nnovo gabi- 
netto favdrerolo alli riunione al Canali. 


_—___r 
CRONACA DI ROMA 


« Anche ierì sera si riuni il Consiglio co- 
munale. pev la contituazione del bilancio 
proventivo. Vennero disvussi ed approvati 
parecchi articoli dello categorie III 0 Iv. 

Sull'attfeoto 115° Spazzamiento ad inap 
filamento delle pubbliche rio, si accese nia 
animata didcussi Î loongiglieri Savo- 
relli, Ramelli, Grispigni, Alatri Savorelli 
ostenendo il contratto d'appaîto, gli altri 
facendovi delle osservazioni in vero 
quanto discropanti frà loro. 

Piantiani provò i progressi otteniiti culla 
nettezza Rata, facondo dei. confronti 
solle condizioni in cui trovansi Je altre 
città, e si rallegra nel sentiro 0 dalla stampa 
® dai cittadini, @ da forestieri che (} mi 
glioramento di questa è incontestabi! 
sostiena che le difficoltà che si trovan 
Roma per 


Gimsiania 
(Corrispondenza pastic. dell'Omn1oxr) 


Meriime, 21 giiiaio. — Vi avroi 
stenso spedito per telografo’ il resocontà 
dalla seduta dol 16; ma | chi poteva: pon! 
saro che l'agonzia telografica vi, avrelbi 
mai raccontato che: Lasken i. un discorsò 
arcollo da frenitici applausi avava difosò 
Bismarck dall'acousa di tradimanto}t? Bit 
sogna. davyoro che il corrispondente della 
Stefani, nonché trovarsi alla C:mera, non 

pur Tottò i resoconti ché he come 
èrata 0 che io mf af 
frettai a spodirvi. No; la parte del Laser, 
come avalo potuto’ voi stessi loggoto;:fa 
asili più modesti. Accusa di. tradimonto 
non vi fu 0 non vi potéva essorno nessuna. 
In ogni modo: Rismarok era a da sè, o nos 
lascia ogli. corto ad altri Ja.cura di rispon- 
doro per lei. 

Qualcho giornale ha rincarato, sulla Je- 
zione data dal prosidento det ministri al 
M .Ilinckrodt éal suo par Î°o fa non co 
gran tatto. Tsar della clava per schiacciarò 
tina mosca è quel the snccedo assai a) viso 
al giornalismo tedesco. 

È ultimata Ja terza lettura dél progetto 
di‘loggo sul matrimonio civile; @' domani 
avrà luogo la votaziono: È certo che pa- 
a grando maggioranza. Egual f 
voverà alla Camora ddi Signori, d 


per tanto ci si aspetta a voder proposto 

‘nalche cambiamento. 
1} Landtag si chinderà il 10. di febbraio. 
hstag. 


11.5 dell'istosso meso si aprirà il Ri 

l’are chie i progetti di leggo sui 
d'namento militare non saranno presen. 
tati în questa primi sessione: Si. aspetta- 
rebbò alla sessione dell'auttinino, tanto per 
Riogo a migliori riflessioni. In questo 
momento sarebbe difficlo. se non impossi- 
bile al governo, di. far accettare lo suo pré- 
poste. La discussiono delle leggi aulla 
stampa juiò presentare modo a facili comi- 
promessi: Il ‘governo cederebhe. qualche 
cosa alle domando dei progressisti, purché 
questi dal canto loro non si. moslrassero 
rari al progetto sul riordinamento 
militare, almeno in'ciò che riguarda l'ef- 
tetlivo în tempo di pace. Paro però ad ogii 
modo impossibile ottenone cho. il ‘bilincio! 
dell'esercito non venga stanziato auno pér 
anno. 

I democratiei socialisti l'a 
= Francoforte. Il Sorenan 
con circa 8000 voti, ment 
non ne toccarono che nn 5000. Il Lasker S; 
aiederà al Reichstag qual deputato di Sachsen- | Bal regolamento di polizia urbana tra- 
Meiningen. Non è stato piccolo schiaffo jér | scriviamo i' seguenti articoli domasdinio 
Jul; ma Ia ana attitudino al Landiaz lo ba | nel fompo istesso. perché restino. lettay 
rovinalo. Il capo del partito nazionale-libe- | motta nogti riffici comunali. 
falo si è mostrato un po' troppo governt- | Art. 84. È ‘interdetto si manistalthi » 
tivo. Dietro Bismarck non vi è più posto. | veterinari di ferraro cavalli ed altro. be, 
È tino scacco non per il T.asker' sol stio sollo strade ed in vista al pubblico. 
ma per tutto il partito; che forse vortà | +84. È vietato di esporte fuori delle ho: 
Vendicarsono riprondendo un'attitudine un | logho hostie magellate, interiora od. altre 
po” più perso: pasti di animali, aoc_ecc. 


vengono 
approvati, dopo alenae; cons-derazioni in 


proposito 


li signor Fournier, già niinistto di Fran- 
cia presso la 1 
sta mattina per È 
trattonorai qual 


0 aveta vinfa 


Seguitano i battibecchi sull autenticità | 90, Nei luoghi abitati o freq 
© non autenticità della famosa Bolla. La | proibito di soddisfare alle natura] 
Germania è sempre più persunsa della fal- | 97. La questua è proibita. 
fifieazione © dice conoscerne gli autori. n | 40%’ È proibito al vendifori dî comme- 


comunicato ufficioso alla Gazzetta della 
Germania del Novd ci dice invoca che d- 
tro reiterate indagini l'autentioità della Boa 
è assicnrata, Gi annunzia inoltre cho il sf- 
gnor di Keudell non ha tulla a fare con 
Jo scoprimento è con Ja pubblicazione dell'a 
medesima. Posso di più accertati che nin 
solo il signor di Koudell, ma la Legaziore 
fulta ledesca in Roma-non-entza par nulla 
in questo affare. La fonto da cui si è ottk- 
nuto notizia del: docuruanto steso ‘è tut- 
Valtra. j 

Posso ansicuraryi che; ove. la elezione di 
ua auovo Papa fosse fatta. altrore che fn 
Italia, qua von si riconosterobbe: par l 
tima. Non si ricorrerabbe ad un antipapà, 
no, ma, si avrebbe. per racanle il Hone 
apostolico; 

I provvedimenti prosi dat governo frah- 
doso contro le intemperanto della 
ultramontana sono htati qui ricevuti com 
molta soddisfazione. È questa Ja a 
prova che il governo francese ci alata 
4ua determinazione di voler vivere ia par 
ed'in buona armonia com noi. È quello che 
desideriamo. Che duri però! 

Svignima 

Va dispaccio da Berna, in data del 22 
gennaio, al Journal da. Gendre snntinsi 
cho in seguito a nuovi disordini auocoduti 
nell'ora Bernese il governo vi ha mandato 

tro trò compagnia di carabinieri 
SA è alcuni 

I colonello Hopert lo tri 
ia qualità di comulataio de Coveri” 

SPAGNA 

L'Agenzia Havas lo 
Tae pubblica il segnato di. 

Madrid, di: gennaio. — Il giornale re- 
pubblicano il Progresso è stato sospeso per 
mapei SO 

aver to un 
sini Iata ki 
In altro giornale carlista, Circostancias 
(anticamentò Brperimza) è stato condan- 


Stibili, ‘eco. eco. di emottero grida amodate 
èd inconvenienti. 

470. E proibito ‘di lanéiare nei Tuoghi 
Pabblici sassi ed altri oggetti che possano 

persone 0 cosa. 

471. Sui suolo pubblico qualunque giuoco 
$ in ogni tempo: assolutamente. proibito. 

Noi ci fermiamo qui, perché correremmo 
rischio- di. dover.irasorivere ja -motà del 
Tegolamento, © ci fermiamo sugli articoli 
170 @A7A \pex avvertire coloro cho soro 
incaribati. dall'esecuzione dol ‘regolamento 
di polizia, onde seriamente provvedano a 
che siano ossertato un po' più rigorosi- 
mento lo leggi. 

Vi sono alcuno pi 
‘di Sha Balvaboria' i'Laorò , dî Eandillotti, 
Branca ed altre, sulle quali a tatte le ore 
Vi è tale una riunione di oziosi @ giuoca» 
tori fanno tale un baceamo, che l'uguale 


fra gli altri 
impegno, vorranno meltarvi quello di sor- 
vegliare le piazze sopra indicate o di porre 
un rei tanto scono. 

r gli altri articoli ta indicati ci è 
bastato di ricordare ho lt, ma che 
ben pochi sì danno il pensiero di oaservari. =‘. 


sposizione sulla Piàtza 
Lo sal 


che le coloano dell'esercito di. 
ni avricinavano. La ferrovia ristabilita. 
—1 giornali pubblicano una lettera di Ro- 


ttorno ad uno camera se- 

Qaiupo Varano, perduto l'e- 
quilibrio, vi precipitava déntro dall'altezza 
di più metri. 

‘Alcuni operai no mbllo id Ja dfscàgti 
tentarono di prestargli subito soccorso, ma 
fu tardo, nella caduta avea perduto istan- 
taneamente la vita, 


Nella sua Jezione d'oggi, 25, il conto To- 
renzio Mamiani espose il motodo che 0o- 
corre adoperare nella Mosofa della Sto 
e ritornò a discorrera pi di proposito della 
dottrina del progresso, a cui aveva gia ac- 
gennato procodentementa e:che per la sua 
importanza richiederebbe nna Innga e pon 
dorata disamina. 

Premesso alcuno considerazioni intorno 
alla finalità dello cose e intorno alle dot- 
trine che o la negarono o la intesero 
falsamente , l'illustro filosofo fece una bro- 
vo analisi dol concetto. dolla. civiltà, re 
sviscorò gli elemegti, a prese quindi a co: 


oggi, il egfto Mamiani parlò, col suo so- 
lito splendore di pendfefa@ A Torma, dol- 
l'arte, considerandola. in duo. grandi  mo- 
monti, cioè nel 
parlò della moralità, della virtà, o questo 
‘argomento lo trasse! a faro un cenno glo- 
quente delle virtù er dei carattori cho dele 
l'Inghilterra hanno fatta In puaestra di i- 
horta e di sapienza civhe all'Etitopa ; par 
finalmento della acianzaro' d sontinei 
progressi che oggi. si! féggona tanto. (pit 
evilenti quanto è più profonda ‘la diffe 
Senza tra i xecoli pasati a ib: netrovine= 
Molte" pebiono disfintissiunò ‘nstisferanò 
come giù” la prima volta, alla Texidre 
to Mamiani © lo atoîtero ascoltando 
con religiosa attenzione, 


I prof. Chardo, il. dotto. filologo belga 
del quale avevanio anmunziato Ja pubblica 
conferenza che venne fatta oggi allo 3poî., 
parlò per oltre un'ora davanti ad ubà mne 
n utta l'ad 

dell'Università di Roma era. piana 
di gento, 0 nella moltitudino si potevano 
vedere persone insigni per iuzegno e por 
coltura. Il chiarissimo professore fu ascol- 
tato con grande attonzione  pîr tutto.ii 
corso della sua conferenza e fu poscia sa- 
lutato dagli applausi degli uditori. 

Rilovati dal qui 
razioni compiute 
urbana © rura) 


ro statistico delle ope- 


fatto 413 contravvenzioni, 417 
versi © 5 arrosti. 

Gli operaî privi di domicilio , ricoverati 
tei dormitori municipali, ascendono a 5401. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 2A geinaio 1874. 
tro è ridotto a 0° almare. L'allezzi 


Siato del cielo. Bella, s0/0. qualche cirra verso. 
lo ore tre pom. & un po' vaperasa. all acizzonie 
eda sera lutto coperto da nebbia 


LOTO 
Estrazione dol 24 genudio 1874 
Firenzg 48 
Milono 32 
Napoli 7 
Palarmio 
Torino 
Venezia 


Domani incominceremo Ja. pubblica- 
riene d'un nuovo racconto tradotto dal 
tedesco @ intitolato : 


LA GIOVANE CASTELLANA 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA. 


Tori 24 gennaio 4874, dinanzi il 2® Dit 
colo della Corte d' in'-Roma, poasià 
duto dal cav. Basilo Basile, si è discuasa 
una causa che merita “dì cesere riferità ne- 
gli annali prude n 

Giusoppo Bruni, di anni 20, di Roma, 
macellaio, era stato dcbufato ‘dî ‘bmicidio 
volontario per avara, il 24 settambre 1874, 
sulla piazza Montanara ‘in Roma, dato ua 
colpo di coltello. nell'iniguino 
Pratichotti, facendogli dna larga é profonda 
ferita, per la quale. ebbe a morire cinque 
giorni dopo. 

Tale omicidio fu piiemioramente ittri- 
buito a certo Pio Fossì, porohè lo atessò 
giorno e nella stessa piazza, egli avea al- 
torcato col Pratichetti Lorenzo, per-gelo 
di donne; ma interrogato dal giudice iatrut- 
tore, si dins innocente, © soggiurise che 

lore di detto omicidi. 


namorata) ed Angela, che si erano trovato 
presenti al fatto o per le quali era snc. 
cesso l’alterco. Altra teste citata dal Pra- 
tichetti fu certa Maddalena Trombetti, a 
cui il Bruni, il giorno appresso all'uccisione, 
avava confessato la propria ‘eolps, ficen- 
dole vedero il coltello tuttora insanigui» 
nato, e i caltoni ancora intrisi di sangue. 
Interrogate tali donne dal giudice istrut- 
tore, risposero confermemente aveva detto 
il Pio Fossì. E poichè il fratello dell’ue- 
ciso, Luigi Pratichetti, parimenti interro- 
gato dal giudibe istruttore, aveva dotto es- 
sergli stato narrato che mestre Pio Fossì 
stava lottando con suo fiatello Lorenzo, ua 
altro individuo gli avea vibrato un selpo 
di dietro 0 avevagli fatta" li ferita, 1l'po- 
vero Bruni fu creduto colpevole. 

Quindi la Camera di Consiglio dichiarò 


ssoluto dall’ imputazione il Pio Fossi, e 
fece arrestare il Bruni, coma calui che dallo 
risultanzo procgssnali appativà «manifesta 
mente autore del predetta (omicidio. fl 
Bruni fa dunque Sezione di 
accusa, Ja quale, gi Secondo cata 
et probata, non esitò to a rito 
nerlo antore dell'omicidio, e perciò con sia 
sentenza lo mandava dinanzi la Gorto d'fr: 
sise per ossere giudicato. 

hi il crederebbe? Venuta la 
nanzî alla Corto d'Assise, 
tanto lo contraddizioni ia cui caddero il: Pio 
Fossi, lo sorelle Dari, e la Tromhetti, che 
cersi cho Giusoppe 

Bruni era innocenta di detto omicidio, che 
autore di esso doveva essoro itato il Pio 
Fossi e che la testimonianza delle sorelle 
Dari e della Maddalona ‘Trombetti altario 
false. 

E poichè la cosa era'tioppo' otident 
immoralità troppo manifesta, la C 
sine, d'ufficio, sì ritirò in Camera di Con- 
siglio, engttendo ordinanza di arresto con- 
tro Pio Bossi perchè %ft Fisultati del pub- 
blico dibattimento appariva il teri 
dol rentoy e conttò To sorelle Dari o Mad- 
dalcna ’'rombettinpen:toaposto di falsa to- 
stimonianza. In questo, punto il numero- 

imo pubblico che assisteva a talo dramma 
giudiziario, proruppe in fragorosi applans 

MA riuiadeva dii Bubbio, cioè l'asserzione 
del fratalio doll'ugciso-relativa all'indivi» 
du0-che aveva vibrato il colpo durante la 
ebiuttazione: di Lorenzo Pratichalti col suo 
a\versatio'e Ut 10° aceva ferito di dietro. 

È diccoté Mib dallo porizio eaistenti în 
procassog ni dall'autopsia cadaverica si 
polova rilexare so. Il colpo rexlmente forse 
stato vibrato di dietro, oppare ‘dinanzi; cosi 
il presidonte Basile, facendo uso del euoi 
poteri discrezionali che gli accorda-la legge, 
foce citaro il professore di anatomia prosso, 
l'Università di ‘Roma, signor Todaro: il 
‘qualò venuto, cd céiminate le perizie e 
l'autopsia cadaverica, dichiarò con atgomenti 
irrefragabili cho-avuto riguardo. all'ubica- 
ziono dolla Terlta eta tmpesstbità cho il 
colpo’ foste) stato Svibrato dala "parte vi 
diotro, ma qhe ekso. dovevi (essere alato 
vibrato dalla parto dinanzi al'Inip 
Jaterale. Quindi Sonne su 
sl unico dubbio che rimageva,e | 
cho aveva colluttato. con. Loronzo ‘ri 
chetti, cra naturale. fosse, credoto sautor 
dell'uccisione: A scio. siv aggiunga clo lo 

o dell’ucciso, in pubblico di 
battimento , dichiafb:*ehogli *ion “aveva 

‘ammai s«leposta ssimilo circostanza, che 
cioè veli fodse stafo: niftato cho il fratello 
avova ricevuto Ja fe irsona che gli 
stava dietro, e che non era il ‘Pio Fossì. 
Esaurito così l'esame’ testimioniale, Il pre- 
sidente. died la al Pabblico Mini- 
stero rappresentato dil cov. Manicchi, il 
qualo colla più splendida dellé Feguisitorio 
rito l'adcusa contro il Broni, dicendo 
glie no er 
Riocenzà ? 
dorata: defun dell'omi 
eidio"era il Pio Fossi, l quale pet salvare 
so stosso accnsò il povero Brani 
Matia ‘Dari aveva mentito \pèr scagionato 
dall'accusa il suo innamorato j che 
Allo steso scopo avevano mentito e l'An- 
gela Dark © lu Trombotti: 

Egli provò la falsità dello testimonianzo 
di queste donne, confrontando quello che 
avevano deposto nel procésso seritto' con 
ciò che diase-o poi nell’oralo dibattimento, 
£ facendone quindi rilevare Jo moltoplici 
‘ecitraddizioni: L'essere dosso, andato 
‘ata dél fratello dell'ucciso.‘hon apponà 
avvenuto il:falto, acciocché_ne incolpasse 
Ciiusejpo Bruni in luogo del Fossi, pfo- 
mettendogli che quando sarebbe uscito il 
Rossf avrebbero bavuto fn Gicohiere di 
vino insieme, © lo molta visito/che le Dari 
e la Trambetti tecero at Fossì quando era 

lennto, furono gravi argomenti, del quali 
l'Accusa seppe valersi con molto ingegno. 
Inoltre il Pukblico Ministero fece. vedere 
nori essere credibile glia Il Bruni-fossa ame 
dato dalla Trombetti il giorno dopo l'uc- 
cisione, che lo avesse confessato di esser 


l'autore di essa, e dlio Je,avassa {atto ve- 
‘derò 11 coltello ancarà infariguinatà ; (gitò 
fa sporizia del dottore Todaro, 

fraddi 

tando da essa che il colpo non fu vibrato 
di-dietro;nò dal basso in alto, come lo 
medesime avevana foposto. 

Infino, dà millo, altr 
menti, come dalla fitubanza. dei testimoni 
uel.deporro, dalla pestitia vita dello so= 
telle Dari ‘e della Trombetti, dall'inte- 
Fosso a fngulire che questo avevano, dalle 
attivissimo qualità [del Fossi, il quale pri- 

tal fatto era stato condannato;ad un 
mese di carcero par forimento, o dopo il 
fatto, non appena | dfa stato. messo dinli« 
bertà, avera-commpsso altro omicidio, il 
Pubblico Ministero trasse nuove 0 convip» 
centi dimostrazioni. della colpevolezza di 
costul. 

‘À ciò si aggiungano le qualità del Bruni, 
giovanotto di 20 anni, che non fu mai con- 
dannato e di cui è nota la bgonlssitnà con- 
dotta tenuta per Îl passato, dd il modo 
franco ‘col. quale si era comportato n 
giudizio e' che è proprio soltanto di chi si 
setto innocente. 

Quindi. sorgeva un tale complesso di 
‘prove; che, mesitte valovano a chiarire Ja 
inocenza del Bruni , valevano. pure a di- 
mostraro la. colpevolezza. del Fossì o ad 
indicarlo come vero autore dell'omicidio. 

Quanto alle sorelle Dari -ed-alla Medda 
lena Ttombetli , esse ivano convinte 
di falsa tostimonianza. Per conseguenza il 
Pubblico Ministero invitava i: giurati 
assolvere il Bruni 

La conclusione della sua requisitoria fu 


Bruni, il! signor ‘avv. Rosi, il qual 

rolla, rientraro nella discassione della causa 
perchè già questa era stata in ammirevole 
modo esaurita, dal Pubblico Ministero, © si 
contentò di lamentaro che l'innocenza del 
povero Bruni fosse stata messa în dybbio 
por dieci mosi Va calunnio spudorato e da 
falso testimonianze. D'altra parto espresse 
ill piacero:che aveva provato vedendo l'in- 
nocenza del Bruni chiarita e dimostrata nel 
modo il più evidente, osservando come non 


fu vasco qua! 


cho la | 


sompro sotto Je spoglio dell'impitato si 
trovi il colpevole, _ 

ATA prosidantio Dalila, Gho arova esi: 
dotto Îl dibattimento con singolare maestria 
‘® giustizia, como è suo (uso, feco il rin 
vuaio della discuasìono avvenuta, rallegrane 
doni’ elie la giustizia abbia potuto scaptira 
g tempo L'innocenza del Bruni pria colpe- 
tolezzi del Posi. 4, 

È ‘inutio diro alb i giorati assoliero) il 
Bruai.ad.unanimità di voi 

Quiudi.Î Brani fn rimosso. itmodiata- 
mento in Jibertà, © fu accolto con dimostra» 
zioni di gioia dal pubblico. 

Il Pio Fossi poi.e lo sorelle Dari, nonchè 
la Trombetti, furono mandati in carcore, o 
a foro carico wî sta ora intruendò un nuovo 
processo. 


SIFAEAPEEI--A: 
Nomzie Interne E 1° 


ATI VARI 


— Serivonò da Ischia dl 
Piccolo Giornale di Napol 
Un fatto mfsérando è seguito avantieri 
(24) in Casamicciola. Un siguore inglese che 
avea stanza nell'albergo della Piccola Sen- 
tinolla ingiettio-atrama ana Mglivola quia 
dicon 
10 di ha- 
guarai in mare. Il cielo ©, Il mare crano 
azzurri. 0 limpidissimi, tiepida 0 primavo- 
rile l'arta; ma tutto ciò non distruggova cho 
il meso ora ed è gennaio. Le porsonò del- 
l'albatgo cercarono dissnadeto» il signore 
Inglese dal suo proposito; ma nesstina pre- 
ghiera valso a rimuoversolo. Egli si toità 
in maro e con lui lo duo ragazze, 0 vi ri- 
masero vetti minutì notando, giocando, 
facendo Îl chiasso; ed uscirono dal bagno 
di. ottimo umore. Asclugatisi tatti a tro ben 
bono nella casetta d'un cortadinio ascosto 
alla riva, ripresero Ja atrada dell’alborgo. 
Ma ngn vi giunsaro/tutti, Il signoro a mozza 
via fu colpit: da malo improt iso cho dopo 
pochi istanti lo uccise. 1 medici gitidica- 
rono chie il bagno avesso- prodotto in-Ini 
una 
Quosto signore si chiama va Fduiiilo Md 
gridge, figlio di Gioggio, avea 48 nni, era 
3 (idem nella contea di War- 
‘a vedovo di Marianna Cordon, 
juato' dejla persona, di avvenente 


ver — 1 

mali milanesi dol 24 annunziano con pa- 
tolo, di. rammarico la morte del cav. Alberta 
Keller egregio industr ha disposto 


‘emazione, © ne 
incarleato, il: prof. Giovanni Polli, Ora 
{a da necessaria autorizzazione al n 
dall'interno; Ignoriamo quale 
stata la risposta. 


‘ml. — Leggiamo nol 


vi fatti avvenivano in ItiminlTa mat- 
tina dell'8 di questo mese, Conviv 
tere chele giorni innanzi per 1 
Duliblica Wicunozza' era stato posto a 

per 24 ore il tenore che in quel 
teatro comunale cantava la Farorite. Paro 
che ciò suscitasso clamori tra quella classe 
di pen troverebbero a ridito sugli 
atti dell'autorità anche quando casa operasso 
quanto oglino stessi avevano momenti prima 
reclamato. Paro ancora cl fra costoro fi- 
grurasso nu talo addetto all'otchestra e che 
trovatosi nel corso della notto fra il 7 e 
l'8 corrente con una pattuglia di guardio 
di pubblica sicurezza appiccasso disedrào su 
goloro hiasimando acremente qual artesto 
® manifostando propositi minacciosi contro, 
chi l'aveva ordinato. Com' era nataralo Jo 
gnardie non vollero accettare una  dignns- 
sione su) questo terfeno, e di qui nacg: 
{orso un diverbio, consoguenza del quale si 
fa cho Îl suonatore, messo mana gd uno stile, 
ucciso rina delle guardie o fori l'altra dandosi, 
quindi alla fuga senza cho fin qui siavrit: 
scito agli agenti della pubblica forza" d'ar- 


Napoli è stàfa avvertita una lire scobsa 
di tarramoto, E da vuna lettora dell'eggegio 
Padre Denza/pubblicata noi (giornali dî To- 
riua.riloviamo, cho una liove scossa 
remoto»in sensovondulatorio è avvenuta il 
10 corsento nella Vallo di Susa, 20 
fu vista dall'Ossersatorio di Moncali 
metoora luminosa. 


restata sulla pub- 

blica via, in. vicinanza della piazza di Sin 
Carlo, certa Angiola Gal..., d'anni 23, sarta, 
la quale, vestita da proto ed in istato! dii 
ubbriaclitzza, dava pabblico sandalo. Co- 
loro che l'accompagnavano cercarono sullo 
prime di opporsi all'arresto, ma ven 
subito è miglior consiglio, e si recarono 
tranquillamente MI'Ufficio per dare la ne- 
cessarie ‘spiegazioni all'autorità. 

marittime. — Leggiamo nel 
V'Abvenire di Sardegna, in data di 
gliari, 20: 

Stamatio , verso lo 0, riedtrava in dar- 
sena la piro-coraxzata Messina, la qualo, 
mentre si dirigeva alla volta della Spagna, 
fà colta da una gravissima bufera, dalla 
qualo, è scampata retrocedondo. 

La piro-corazzata fa alquanto malconcia 
dallo infarinre dei venti e, fra { danni sof- 
ferti, annoverasi la perdita di wr canotto. 

— E nello stosso giornalo del 21: 

Tori sera verso 15 ore "6 entrava nella 

vostra darsena il hsstimento avedoro Uman 

romena della portata di 700 tonnollato, 
carico di aranci, fortemente, avariato da 
uno sooutro avuto il 47 corrente a 20 mi- 
glia di distanza dalla costa sarda, nel mon- 
tre si dirigeva alla volta dell'America, con 
altrosJegno, di Bandiera groca, di cui per 
ora non si conosce la denominazione, que- 
at'ultimo della. portata di 400 tonnoliato, 
son carico di grano. 

L'Uman Tumena ha raccolto tutto l'aqui- 
poggi dl lerno greco, il quale vi si ti- 

lava, non potendo questo ‘esistere aljo’ 
onde, già sconelato gravemente como ora 
negli alberi @ nei fianchi 

Ti R. avvisatoro Garigliano ha stamano 
imbarcato l'equipaggio greco o salpava dal 
‘mostro porto ‘alia ricerca del legno greco 


abbandonato di evi abbiamo falto cenno, 
all'intento di rimorehiarlo, so sarà possibile. 
Espefiaàfane di envalli. dalla 
pranela — Nel 1° trimestro del 1873 
vennor$ G8pariati dalla Franela 14,023 ca- 
galli cl ‘Bappegentarano ‘n_-rloo il 
circa 13 milioni ‘di franchi. La motà citcà 
dplietvalli venno esportata in Inghilterra, 
gli atri in Gerinanin, Belgio; Ialia, age. 
N cheiera a Monnee.+ D:j;1(} bl 
20,gongaio sono, avvenuti, a Monaco 28 
'casì 6 8 morti di cholara. — Ildottos Hits 
sh, ineîticalo dal governo prussiano, pul 
blicò testò a Berlino il rendiconto dol suo 
viaggio soîentifico nelle proviucio tedesche 
invase dal cholera l'estato scorsa. 
Incendio. — Th telegramma di Ot 
fava, 10, ai giornali: inglesi, annunzia che 
lestaziono-della fatrovia del /Rasideo in 
quela città vénno. distrutta da th thearidio 
TI danno è calcolata ad un inilfone di dol 


nieazioni. L Abbiamo ricevuto 
la profustone cha fl professore 
orrigiani» alepntato al Parlamento 
1 la letto, inaugurando îl corso 

tica" per l'anno ‘scolastico 


ni trattò sui rapporti 

ella. popolazione @ quelli 

di economia politica è dimostrò quali quo- 

sti rapporti sieno © di quanta ‘importanza 

scientifica, svolgendo dello elevato consi» 

deracioni intorno al concetto di Pellegrino 

Rossi che la economia potrebbé riassumersi 

lora nella scienza della popolazione, 

0 delle profondo osservazioni sulla grande 

influenza che nello. questioni di metoda 

esercita la precedenza di una piuttosto cho 

di fn'altra idea per ghi si dedica allo stu- 
dio degli svolgimenti scientifici 

L'egregio professore provò, colle sue 
considerazioni © coll'opinione di dottissimi 
economisti, l'utilità di infriarò Jo studio 
della scienza economica con quallo sui jr 
cipii della popolazione, sulle seagioni e 
effetti del suo aumeato, dello #to dimini- 
zioni, dei moti di ripartizione, di impiego, 
di trasformaziono ‘olie-vi si: compiono. 

La prolusiono del prof. Torrigiani sarà 
lotta con piacere da Ratti coloro lo 
dicano a stndi economici 0 lo quostioni che 
in essa sono svolto ci soltano degno della 
massima attenzione: 

— La tipografia odittico Lombarda, giù 
D\ Salvi e .C. di Milano, la pubblicato il 
primo volume della terza edizione 
Soria dell'Italia: antica del nenatoro Atto 
Vannucci. Riservandoci di parlato di que- 
at'opera coll' estensione cho. l'importanza 
del lavoro e il nomo del. chiarissimo autore 

amo per sora a' 
, Ja tato è 


Lertino, 21. — La voce sparsa nuo- 
vamente che S. M. l'imperatore farà mm 
viaggio in Italîn, è priva di fondamento. 
S. M. per parecchi mesi non Jascierà 


Berlino. 


Berlino, 24. — Là Gazzetta della 
Germania del Nord' confuta l'asser- 
zione dei giornali che il governo fran- 
cese, nelle ultime misure prese contro i 

abbia ceduto ad una. pressione 
estora. Soggiungo che la Germania non. 
domandava alcuna di questo misure è 
che la Francia agi completamento di sua 
volontà, avendo riguardo soltanto agli 
interessi francesi. Il governo tedesco 
riservava, per quanto le leggi francesi 
lo permettono, ‘d’ intentare un processo 
di lesa,maestà contro i vescovi francesi. 
Resta ora' da.sapera. sala soddisfazione 
data sarà sufficiente per non aver pîù 
isogno di faro tali passi. 

Il Afowitore dell'impero pubblica una 
lettera. del principe di Bismarck, il quale 
ringrazia per lo benevoli dimostrazioni 
che gli giunsero in gran numero dal- 
l'interno e dall'estero in occasione della 
rocente discussione alla Camera dei. do- 
putati. 

Copenaghen, 24. — capo socialista 
Pibl, il quale, riunita una folla innanzi 
al palazzo reale, volera per forza otte- 
nero un’udionza dal re, fu condannato 
& 8 mesi di lavori forzati. 

Parigi, 24. — Il conte di Chambord 
scrisso al redattore in capo dell'Union 
una lettora , nella quale si congratula 
con lui perche difende’da 60 anni la 
causa reale e gli augura che Iddio gli 
prolunghi la vila per poter assistere al 
trionfo di questa causì. 

In seguita alla dichiarazioni: del duca 
Decazes, i governi d'ustria-Ungheria, 
di Russia, d'Italia, d'Inghilterra ed 
altri inviarono a Versailles assicurazioni 
asa simpatiche 
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RIVISTA FINANZIARIA 


La settimana, giudicata da' suoi risultati, 
mon fu guari diversa dalle altro cho la pre- 
codeltero, quabtunquo per mutato cireo- 
stanzo avrehbe dovuto riescire assai mi- 
gliore © corri«pondoro almeno in parte alle 
speranzo che } meno egigenti avevano ‘n 
osasfosdate. Lo nubi politiche che, 
disco nella precedente, erano sorte so- 
prasun- orizzonte giù per altri rispetti non 
molto splendido, erano 
tazioni fran 
dattva, a jiroposîto 
pe, rassicritatono 
i profondamente tur- 
ati dallo improatitudini di un partito, il 
dtialo col ju 
religiosi, clio fessino minaccia o contrasta, 
aveva posta la Franola neì pericolo di 
vi conflitti o di più duro umiliazioni. 
non è a dite che-tutto ciù fosse. passato 
Inavvortito ed in; Francia e altrove. Ovi 
que trovarono plauso e soddisfazione gli 
atti ehorgici e»risolati viel governo fran- 
coso 4 e i mercati stessi pareva ne aves- 
sero risentiti | buoni GMeiti. Ma fa per 
poco, chè solla Borsa di Parigi futono 
presto paralizzati e propr sui peimi 
dolla settimana dalla -notizia improvvisa 
giunta da Londra della morto del batichioro 
Morton, notabilità più cospicua tra 
enlatori francesi. | colossali 
questo tomo ‘s0p lori impensio» 
rirono, nouchè quelli che si trovavano fe- 
con esso, ogni altro che poteva 
cltasente , 0. il panico. fa gravi 
io le cose, .il malo apparve 
minore di quello cho W'aspettava, ed il mor= 
cato riprese alquauto fl #no equilibrio, ma 
le hitouo disposizioni rimasero tiepido 6 ir- 
‘o questo falto 4pioga como 
ao francese, grik raso molto stiscati 
tibile, por: altre. causo proprie,.si ripiegasso 
sopra so stesso © sì lasciasso vincere dallo 
scoragginmento | non ispicga niento alfatto 
como i moreati italiaui si sentissoro obbli- 
wali ad imitarlo. Cola la speculazione al- 
l'anznento Jotta è atvimantiano impertarh. ti 
da olio tempo, operò le posizioni;ai dirlo 
nel linguaggio dello Horso, si. séno fatto 
gauerali ito cariche. È procisamiente 
e avvenne in Italia. 
atichi elle a Pa 


4873, $5 20, lo abbiamo 
ASTI a 93.20; mont 
| Goneolidato italiano nei primi dol 
negoziaya a 0840, 0 nei primi del 
corzento anno si mantoneva appena a (4 00. 
Iu Fram sullo Rendito pro- 
prio è sempre stato in pro@rosso; in ‘Ttalia 
© sullo Rendito è sugli altri valori éostan: 
ento in rogrosso. Egli è cho in Italia, 
‘che lo ragioni cho'regolano fl mercato 
francese, si è venuto nel corso di un anno 
mano mano formando e ingagliardondo un 
parlito che non vedoe non cosca se non 
sso. Iucoraggiato dalla timidezza del 
partito contrario, esso non è nrrestato né 
dal fatto che î valori ‘tutti in ‘Italia “sono 
giù precipitati forse di troppo, nò dalle 
citcostanzo cotanto migliorate che dovreb- 
bero clovarli. 


© che nulla le verrà aggiunto ilo a to- 
gliorne l'efficacia, 

Del resto, a maggior prova dol miglio- 
tamento ‘o netta condizione finan- 
ziaria la genoralo ,;sì ebba nella trascorsa 
ottava un nuovo ribasso di scouto dlla 
Den di Prussia, che dal 4 112 jo portò 
i” 

fi nga SÒ Banca d'Inghilterra 
portasso il suo al ichè fuori Banca 
coli #î Feonta ro MEnto al diverto di 
‘questo saggio, c il denaro abbonda. 

Troviamo nell'Eronowist di Tondra 0a 
notizia, di un fatto ‘cho fonso mega la ri 
tenuteza dei direttori di. quolla Bs 
procedere per ora a nuove riduzioni. 
giornale nota cl 
el corso di 


i por Jo Indio, domande «i 
elevare il prezzo da 58 poncs a 50 xi 
penco l'oncia, cioè 2 |, d'anmento in otto 
giorni. 


FTe Migliori Niruonon 

1 9 LL di 

por corpbattere la date- 

stia all'interno” delle Fidi: avondo de an - 

perato.il mercato, gli @nocessario di fi- 

farsi dolle sommo cuori d'argouto che gli 
‘ono stata sottratte. 

Rogfstri 

come Ta tomi n= 

duto convenieiite ili rbcedere a Miovi ri- 

hassi nello sconto,a. perché ai Yegiga como 

i timori a riguardo di nlieriori aikassî nel 

prezzo dell'argento. possono anche essgro 

0 comò l'ingonibro eHi $i avverto 

‘isa della do- 

Germania deb 

‘© affatto acoilentalo 0 {ran 


trovando: mega 


sitarià. 

Della conf irouza. movelaria di Taici non 
conosciamo altri particolari ultra quelli vo- 
tati nella precedente Rivist 

he ill governo francese n 
granda artendovolezza, 
rontemento. ni principi 
vari commissari, ha ordivato cho/si sospen- 
dano negli uffici di cambio gli acquisti di 
pate di monolo d’argento, estondondo lalo 
Sospensione ai dorati poveri. 

Ora a completare la serio de' fatti che 
orco diciamo 
brovemorto delle tran 

La Rendita 5 010, sordita sul 6: 
sali in privcipio a ti 67: cado in, segnito 
fino n 00 40. o-fa nol. satting di eabato 
ma nolla sera, in seguito al dispaci 
aumento veanto da l’arigi, ni manifestò 
corta ripresa, © chinso cin (i 65 

JI Prostito ichiesto più itel- 

to, fece.(9 complulo. Ancho i prestiti 
cattolici si mostrarono meglio tenuti spo- 
cialmento a principi: 

1 cortificati sal "Tespro da 514 50 treca- 
rono il 510 50; delti osmissione 1800-41 da 
72 47 salirono a 73 39; il prostito B cunt 

40 salì a 73/67, ma "pot discesi a 
nltobto' attivi. 
child, meno dumaudato, da 7. 
discose a 72 55, 

Lo obbligazioni demaniali si tennero ab- 
bastanza forme tra il 549 5) al 52) 50 
contanti. 


n 
ribasso; da 1890 discosero 


È a questo pactito..che si. devo princi 
palmento se la Rendita nostra a Parigi ha 
potuto avere un andamento affatto opposto 
dolo Rendità francesi durante T'anto scorso; 
e ne abbiamo avato una prova nell'ultima 
lignidaziono quindicirale .;nolla quale i ri 
porti sulla Rendita (rancose ‘salirono a 00 
centesimi; nol Consalidato italiano fa niî- 
nimo, e si convertì in nu dépor! di sotte 
centesimi, il che vola uno séopertò abbi- 
mtanza rilevanto (scoporto ché dicesi do- 
vato a vendite di speculatori italiani). Fic 
nora Îl fatto dà ragione ai ribassisti, © nol 
non possiamo seonoscerlo ; ma in, Borsa 
codesti fatti hanno ‘un valore relativo non 
assoluto, © non rassicurano sulla Joro du- 
rata. 

Come dicommo, stanno cont’cssi.1$ pan» 
dizioni generali sessibilmentà ‘migliorato , 
ed anche in Italia lo ragioni di un migliore 
avvinmento nello transazioni non tiancano, 
A vincore ‘l'irresolutozza clio ci regna, 
contribuiranno nou poco lo provvidenze 
finanziarie del. governo @ l'accoglienza che 
loro prepara il: Parlamento. La specula 
ziona in Italia non) è trattenuta al faro che 
dalla incertezza a riguardo dell'esito di 
quelle provvidenzo, non da altro. 

In guosta settimana. si spora cho la leggo 
sulla circolazione cartacen, quella legge 
della qualo le Borso 
taggi, verrà posta all'ordine del giorno della 
Gamera e intraprota la discussione. 

Marda a tutti di voderla adottata fnal- 
mente non solo pa' buoni affetti ch'essa può 
produrre, ma per uscire dei-dubbi che po- 
tesso naufragare o guastata dall'intrusione 
di olomenti estranei atti a neutralizzarno i 
Buoni effotti. I fautori della Banca del po- 
polo di Firenze chiedono © strepitano per- 
chè sia dato un posto anche ad essa nel 
consorzio, ovvero che lo sì conceda quelle 
facoltà cho sono dato allo Banolie' che for. 
mano il consorzio. 

Altri clieggono che poichè si fa un posto 
alla Banca dol popolo. di. Fironze,.sa ne 
faccià anchio urio a quella di Milano; e per- 
chè questa dovrebbe essere da. meno di 
quello, e: perchè ancho ad altre infinita de- 
vrebbe essoro negato lo stesso favore? Altri 
chioggono che èì permetta la creazione di 
una Banca subalpina, è vi ‘ha chi chiede 
par la stessa ragione la ‘croazione di una 
Banca ligure, altri d'ana Banca sarda. Do- 
mani sorgeranno 0 possono sorgere nuove 
domando di quosto genere, o tutto ciò in- 
quiota naturalmente il mercato, sul quale 
pertanto feco mal suono {l ritardo frapposto 
alla discussione della-loggo dopo che-ni 
era assicurato che all'aprirsi del Parla- 
mento sarebbo stata la prima ad essero di- 
scussa. I ribassi che si ebbero in alcuni 
valori nella trascorsa ottava furono il 
tao lla coppie erqner he a 
missione parlamentare appar 
‘tare modificazioni che riescire 
onerosa ad alcuni istituti. Ma ora si sa che 
oiregna accordo tra il ministro è la com- 
mistione, 6 che la ‘uscirà dalla Ca 
“mera di poco mutata dal progetto primitivo, 


2 1890, nofi ‘richieste’ ché n 1800, sebbono 

i conosca che fa ammessa la domandi di 
questa Banca di portaro il capitato a 15 
muilioni"è di entrato; per questa. soma nel 
consotzio bancario, 


tmbntiati silla Panc: 
lonza de' pini. P'quali 

ctrona a deprimerlo da 2175 fino a 
2455; nè tra/lo cause che influircno al ri- 
lasso va annoverato il dividendo di 1, 50 
fia vo" giorni, poiché non a più s'a- 
spettavano gli azionisti. La prossima 
dazione ci dirà gl due” partiti l'avrà 
indov Lite L'assembica generale degli azio- 

i guosta Banca è fssata gl 25 (ob- 
FARNE al 
Fiaggho c_nétleltà fuiasdiò sempre lo 
f della Baucd T'oscara, o 
tra il 1650 al 162 

Proddo puro le‘azioni della* Banca 
neralo dal (51 25 al 440 DO, più fredde o 
ghiacciate le italo-germanicho da 320 2 305 
con ribasso sempre progressivo. 

Le Banche di Torino noà èbberò anche 
esso molto favoro è steltoro tra il 
al ra. 

Durò meglio nella lojta che: fu gagliarda 
quanto mai il Mobiliare italiano che da 854 
ascesa a 800, ma poi dovette dedere anche 
esso 0 sì ridusse a 845. 

Nessuna fortuna o l'ebbero contraria sem- 
pro i valori particolari della piazza di Ge- 
nova, è pertid. tottia Tittila"fegnarno i 
corsi che furon quelli presso a 900 della 
precedente sottimana, & per aleani- furono 
ad un limite più basso. 

“0 stentato furono Je zioni 
sui titoli ferroviari, Lo azioni méridionali 
oscillarono tra il 490 al 427; lo hbliza- 
zioni relativo si tennero dal 244 50'al 215; 
i Boni sul 840. 4 

Lo chblitazioni terrovisrio rotfiano si 
tennero oscillanti dal 105 50 al 196. 

Lo azioni ‘ebbero mo- 
vimento Til 


Rbaseliti cd au 
lana ,, còn prova- 
sila eagso reali 


ta 
al'fi7 "ipo fa 


L'oro da 23 37 sceso a 23.30; 
23.97 © chiuso a 23 9f. 


dell'Esposizione Universale di Vienna 1873 
HA CONFERITO PER LE NOSTRE Lg sa RANA. Feriaza 
Mm Ta Mm 
distinzione verso la mostra fabbrica che è ormai sì AAA DIL A LELE lea ese a 


dre pelieatizice Seriali emana 
larino richiamiamo all'attenzione ll seguente prezzo corrente delle Telerio e Biancheris confezionate da uomo o da donna. 
Seite droga Hi rincaro della meno d'upoa © l'anmento gonone dei tessuti in genere, pure la nostra Casa si trova nella gradevole posizione di vendere sompre agli siossì buoni prezzi, come por Jo passato. 
Deposito principale in Italia 


Schostal e HArtlein, alla CITTA’ DI VIENNA 
ROMA — Via del Corso, 161, rimpetto al Palazzo Fiano — ROMA 
Fabbrica in Vienna — Graben, N. 30. 

ODESSA 
Ribas Strasse 


i Modaglia del Merito 
ne darigiol VIENNA 
VIENNA ia 

1979 


mariche lunghe e polsini, in shiring blPedgmotra semplici 
a ta set 


(Gramd'asnortizzento in maglio di lana per nome è donna. 
dl TE I cocpeiti astio, ‘malaale ‘i piquet perla pagine d'inverno 


9 ect. [Calmo in diverse qualità per vomo © donna. 


hi da L. 3, 
\Corpetti (camisoì) per notte L. 2 90; lavorati di fantasia L. 4 50, 3,|Mmmaategtà in iela biunci 3 
ia lela 3.50, 4 Wa L 3; inphpeei GF ena rico di 7 B0,3 3008 11,33, 15. — Ton ‘nissima da L. 5, 6, 7, 8 li 


colori solidi ii da L. 3, 
foto Bnlssima 6 Batista da te 6,7, È, 


donna, di buona tela, L. d, — Idem, tele fina| sr li in buon bi da Lion, lieri tele di Lombardia 0 di Piemonte adatte 
© fantasia e ricamato 7 58, 9 50, 10'2 Lo 15.0 lavorato cho, 36 disegni 0 fol] "oo natia. " 
ricami a reano a L.'18, 1 i, dale Lie te Fecmuola è. piatse, da L. 1 03,1%, ci) | Diuinte dei corredi GIRA'TES — Si cseguisce qua 

ii u [rela Glamda per camicia da L..1 50, 3,3 a Gil metro. Innquo lavoro di rieamsa ullo hiancherio. 


cambianò entro 15 i, gli {UA 
alla CHTEÀ DI VIENNA SCHOSTAL © HARILEÎN, via del Corso,164, Roma 


FERNET-BRANCA BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 


dei FRATELLI BRANCA e C. — Via San Prospero, 7, Milano 


fabbricato nè aio, perchè dei Frasslti-Branca 6 C., 0 qualunque altra biblia per quanto; LO nome di FERNET, 
clebrità modiche. Mettiamo indi tn ell'arriso fl pubblico perotò si guardi dal sentii, Orvottando’ sto ogni Fonte vota CTR 
Piccola elcheltapertane a niet firm. 
è sotto l'egida della legge per sul ll falsifentore sarà possibile nl carcere, multa o danni. 


NAPOLI Grazzio, 197 


Noi sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale di B. Raffsala, ove nell'Agoeto 1888. erano raccolti = folla gli 
Infermi abbiamo, nell'ultima infarinta epidemia 7i/oss avuto eaupo di esperimentare il FERNET DEI FRATELLI 
BRANCA, di Milano. 

Mot convalesoenti di Tifo alletti da dispepala dipendente da anatomia del ‘ventricolo abbiamo colle sua ammizi- 
strazione ottennto sempre oltimi risaltati, essendo uno del migliori tonici amari. 

Utile pure lo troramzmo come fallri/kge, che lo abbiamo sempre prescritto com vantaggio in quei casi nel quali 
era indicata Ia china 


11 18 marzo 1969. 


Da qualche empo mi prevalgo nella mia pratica del FERNET-BRANCA dal Fratelli Branca o U. di Milano, @ 
ritcòme incontestabile me riscontra il vani ‘così col presente intendo di cvastatare i casi speciali nei quali 


Pali ebbri pariodich, di ammiieteare per più e minor tempo 1 comual amari 
«d iscomodi, il liquore saddetto, nel modo e dose come sopra, costituisce tha s0- 


ego balene al fun, che al fslmento va seguiti è dutrbi divento o 0 

debito è di quando {a quarto preadano qualche cocchiaiata dal FERNET. BRANCA 
bro trotto i ai 

assenzio, ‘quasi. sempre dannoso, potrazzo, con vastag- 

BRANCA sell ove eccomi. 2 

con ua Bicchiere dî vermbith, assi più profe è invece 

poco vino commne, Jeome ho par mio comiglio ‘vedete praticare cca 


Por il Consiglio di Senità promodisore. 
Cav. MARGOTTA, Segretari» Bono le firme del dottori: Vittoralli, Felicetti ed Alferi 


Direzione dell'Ospedale generale civile di Venezia 
51 [dichiara essersi seperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il liquore denominato: Forni 
Brenta e precisamente in ossi di debolezza ed aionia dello stomaco, nelle quali affezioni riesce na buon tonico 
Per i Direttore-Modino, dott. VELA. 


PREZZO 
Una bottiglia Lire 3 60 
Mezza bottiglia Lire 1 50 


Speso d'imballaggio 6 trasporto è carico del committonti. — Ai rivenditori che faranno acquisto all'ingrosso si accorderà uno sconto. 
2 DA a Tarta 


SOCIETÀ BACOLOGICA sr — A EMTTTURI 

x ZANE DAMIOLI e C. in Milano 7 fasò, ROMA 
Vvisa i signori bachicultori che tiene disponibili Cartoni \ eo 

seme-bachi oraginari del Giappone importati dal Sio sGGIO mi Diego! I ( (i R D I D 0 M I Cc I L I 0 


Damioli e suo agente E. Martinetti, al prezzo di L. 22; e d Aperto dalle:10 ant. alle 10 pom. F. Bianchelli ha trasferito il suo Uffici 
Rivolgere lo domande in Milano pi Dit S. Paolo, 8. | ua Zan ra See Ingresso pete LS Miltari è Fanciulli. Cent. 25.|da S.Maria in Via al Vicolo del Pozzo, 

N = perverse 47'e 48, fra la via San Claudio e via 

Pillole Nervine ; PILLOLE vi GIANIGANA ISTRUZIONE Cacciabove presso Piazza Colonna. 
3 mim 


T molti pratici che i tale ri 
palla, palati Geiglro o na sita del Dott, Willamson: 


DI 
maggior paro riblli ni diversi i 

fi ridere coma questo Pill n Fino ad ora la scienza medica non 

- ha mai presentaio rimedio alcuno 


n ere colla. mera 
gode Ciamilime del dott Wi 


—_—_ Specialità di n dernier 
a Opuacelo pres L: 8. — SI paia franco di poro cairo Ve] | a nlitaa a foto pr pere d'isegne Dre oa 
ni 


l'Indibalimento degli 
E ® giovano in massima csatiemza è ne). lavoro @ medici. pressi. 


dr, le malate dirvi ia 
noi distarbi ‘gastrici crcasionaii 
chesone Li ltre a ciò 


de nea can di rigo pregi " SO orta riti 
Dari i peri ceri eg gr) ulla importanza dell'esame del 
n ta D) n È 
EER = TROPPO. PANZIRONI 
ja Roma presto Lorenzo Corti, pisra ( I <D se 3 VEGETALE DEPURATIVO 
Eruh nf, sPURGATIVO 


ca 
PRIVILEG i "O perse. 

LUSI Pina CH e gotta ereditaria. Prezzo Coniesimi 9% — Franco per Posta, Caniesimi 90. 
DEI VINI ARMIFIIALI 


SFR, Degree ell VINO OPMENUTO_ SULLE -WMUOOR 
i SRI A 


BIZARRE 
Seconda Edizioni — PREZZO LIMM 1. 
ROMA, preso Lonzao Conv piaca Crcir, 48 — 
Da dell'Olio Indiano Vicolo del Pozzo, 47 cd Piazza" Colonna)i— 
per. profumare e disinfettare le abitazioni. 3 îpper Rate è olii NZ, peso Pico Pani visi (SS La 
Abbresiandoli spundeto un gradevolissimo odore Ford i È opeciale virtù di quest'olio di 
sabio pe le sto dei nalai è dove l'aria trovai lotti, Dir a nimere] cell si clvi. è 1 { Pluido Rigeneratore delle Forze det: Ca 
Si nto ta 1 antrafazione 7° barn agPimberbi, di addelcie la valli 
isee franco în provincia per Lire 4 Torre mile sprire i pori è dare na liber 
greto Larenzo Cart, e CONAI citi, | PIMOLE ANTIEMORRCIDARIE | corso alla circolazione del saio set! 
47 e 40 (presso piazza Colonna). an E pane tube cpilere. — Frs Lo 3 le 
set 
DEL SPE n Vandea in Torino presso l'agon- 
A. Tommaai, via S, Trota, 14, 
Roma presso l'Agenzia A. Ta: PER CAVALLI E BUOI 
adottata dai più dierinti vulorinarii por le purghe , affini. bron 


{pi 
| 


HI 


INUOVA IM ORTAZIONE IN ITALIA" 


i 


(sà 


f 


Roma 
vicolo del 


pit} 
È 


7. Rianebeli], 
LENTE, preso. 


" Tipogratia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone, 


